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Neir Estremo Oriente 
Sempra li? attesa 

iettila di importante rcoaao lo ultimo 
notizie. 

Le duo squadre nemlohe sono al 
largo. 

Le truppe di terra non intondono por 
ora di battersi. 

Si ebbe uh «ano bombardamento 
di Wadìwostok e, pare, un nuovo at­
tacco u Pòrt Arttiur. 
— — —i» w »•»> * m-*-if ' 

li VI anÙTersatio dulia morta di fiarallotti 
venne ieri solennemente ricordato in 
pareoclile oittK. h. Roma, per Imito dei 
repubblictni,. tenne la conferenza com-
memoratlva Ì'on. Soccl. 

A. Clilanó, sulla tomba del Grande, 
Tenne deposta 'una corona di bronza 
inviala dalla presidenza della Camera. 

IL COMIZIO DEL LIBERO PENSIERO 
* PADOVA 

l'adovn, 5. 
Innanzi-a una folla d'intellettuali e 

di popolo, stipante la grandiosa sala 
della Gran Guardia sì è qui tenuto un 
pubblico Gornìzio, in cui parlarono, 
spiegando i Ani e i mezzi del Libero 
Pensiero, il deputato Fournemont, se. 
gretario generale della Federazione, e 
il prof Ohisleri. 

Aderirono al Comizio; Ruberto Ardigò, 
fon. Alessio, il prof, senatore de Gio­
vanni, l'avv. Levi Civita, l'on. Camerini, 
il Comitalo udinese del Libero Pen­
siero^ e l'Aìsooiaiione repubblicana 
friulana. 

Presenlato dall'avv Dall'Acqua parlò 
splendidamente l'on.Fuurnemont, inneg­
giando « il la Rome tro xième du libre 
examen, de la ,iustiOB sociale, qui a 
valnau lo dogma de l'empereur e de la 
papauté > 

Disse del Congresso di Roma, a cui 
interverranno Ilaeckel, Saimeron, No-
wi.how; ricordò la frase fatìdica del 
positivismo ardìghiano : lutto nella na­
tura; mostrò, con prove e fatti come 
ormai « la libre pensée a un royaume 
sur lequel lo soleìl ne se couche j-tmais» 
e terminò con un motto splendido.' «la 
religioo divise des hommed, la libre 
pensee les reunlt». 

Parlò poi il prof. Gliislerj, arguta­
mente e profondamente come il solito, 
ria.iauaiendo il discorso Fonroemont e 
coatmeatandolo magniScameate. Ricordò 
spcoialmeiite a l'opera della Francia 
moderna e l'opera antica dell'Italia, che 
da Dante ad Arnaldo da Broscia, a 
Poinponazzo, e Giordano bruno, prima 
portò' lasidiBStWVione^'la oritioa nel, 
sentimento religioso e sulla religione 
cattolica. Purtroppo però è il paese 
olassìco deirindifferentismo, onde vi 
prospera quella forza estetica dì reli-
% one che il Bovio splendidamente de­
finiva : caitolicismo ateo. Terminò ap­
pellandosi ed ìnneggiandoi.airorganizza-
zione. 

Entrambi gli oratori, e special­
mente il primo, dalla parola calda e 
colorita, fMapq.agpIftni^jtijjsiipj, e fe­
steggiati ^òVìiirkotel'Fafitt', afó'éi-riu 
nirono a banobotto i.rappresentanti del 
Libero Pensiero. 

Ai 13 avrà luogo, pure alla Gran 
Guardia, la conferenza Ferri, di cui vi 
terrò informati, 

Rusticus. 

KI VfSTà SERTCA. 
I n o a l f i m a p o a t i . 

Sete — In questi ultimi giorni s'ì 
erjt ridusiata un pocii di dum,inda d 
sete da psrte dolla fabbrica ; ma 
venne soffocata rapidamente dal grave 
dissesto della Ditta Colombo di Milano 
il quale purtroppo, di riflesso, ne fece 
scaturire degli altri. 

Intanto tutte lo piazzo di ftbbrioa-
zione sono paralizzate, e se risulta qual­
che vendita per bisogni pressanti, lo 
è a prezzi bassi-isimi. 

Non ci ai crede piii a mìgiioramenti 
per questo scorcio di campagna,, .pmt: 
tosto ad una nuova debolezza nel 
prezzi ; fatto che potrebbe determinare 
la fabbrica, in generale, ad acquisti di 
previsione. 

Bisogna oonvinoersi che oggidì è 
necessaria democratizzaro assai le stoffa 
di seta, porohè anche le picnolo borse 
passano eoncorrsrn nel consumo, 

I prezzi ohe s'oCTrono per sete no­
stro di buon merito sono lire 41/44. 
a Bcoondo dei titoli e deMe filatura, 

Casoamt. — Calma assoluta. 
Bnzzoll. — Se gli ammassatori si 

mostra-isero più concilianti con le loro 
pretese, d'affari in questo ai^ticolo se 
ne farebboTO, easando molti bisogni in 
vista. 

Mercati di luopì — (Corrispondenze). 
JCre/eld. — Mercato invariato. Prezzi 

nominali. 
Zurigo. — Affari meno attivi ma 

prezzi abbastanza fermi. 
Le GiHppunoei sono oggi molto so­

stenute, e lo Chinesi sono in aumento, 
Le tessiture sono oggi più occupate 

che al principio dell'anno. 
Lyon. — I nostri compratori con­

tinuano a mantenersi riaartati, sempre 
nel timore di complioazioni politiche, 
e pare ohe questa riservacontiiiuorii an­
cora a luogo, essendo essi da alcuni 
anni abituati a considerare ogni a-
vento col massimo possimismo. 

Finora la guerra Russo-Giapponese 
non ha causato variazioni di sorta sul 
nostro mercato, poiché l'esportazions 
da Jokohaffla oontinna regolarmente. 
E' probribila ohe la nuova campagna 
dia al Giappone una minor quanlitii di 
bozzoli, ma il deflolt sarb senza dub­
bio pareggiato dal minor consumo che 
si ayrà;,oeiriaterob del paese. 

La poca dómitnda ri^óòàtrata- sujla 
nostra piftzaa riflattei.»oj)rjatiittp,i titoli 
fini nelle''aiigl\òriqtt«ilit8t.''t pVeiiv'per 
le ISuropee e Levantini sono deboli, 
mentre quelli delle provenienze d'E 
stremo Oriento sono più sostenuti,, in 
grazia specialmente del rialzo del 
cambio. 

Milana. —- I prezzi attuali inco-
mìnoìano a sollevare un maggior inte­
resse per gli acquisti nei compratori 
sia Europei oh« Americani, 'nel men­
tre che la speculazione continua ad 
accaparrarsi tutti i lotti più alla ven­
dita. 

New York. — Il nostro mercato si 
è fatto un po' più calmo, il numero 
degli aifuri si mantieno poro ancora 
abbastanza soddisfacente, specialmente 
nelle liuropee, che ora, in causa del 
ribasso dei bozzoli, sono più a buon 
mercato, 

Silh. 

Per la ristampa delie opere 
(li Giovanni Marinelli 

Von'/ione r, mai-'/io. 
La proposta lanciata dal vostro col 

laboratore ondo tutti i Comuni del Col­
legio giti rappresentato dall'lllustro Ma-
riiialli conoorrano alla sottoscrizione 
aporta dall'Istituto Tecnico por la ri­
stampa dello suo opere, ha ritrovato la 
generale favorevole approvazione. 

Apprendiamo come il Comune di Ci-
vidale abb>a ormai stabilito di concor­
rere con lire 20. 

Non è una gran somma, ma, per u-
sara la frase dell'egregio prof, Misani, 
preside dell'Istituto, *molli pochi fanno 
un assai »; e noi et auguriamo ohe 
possibilmente tutti i Comuni dei Friuli 
imitino.l'esèmpio. , ,.:•:, 

L'oferta fatta dall'òn. nostro Caratli 
e le parole nobili che scrisse nell'ac-
compagnarla, hanno prodotta ottima 
impressiono nel suoi elettori. 

Sappiamo che fra non molto varrh 
presentata alla nostra Giunta manici 
pala sn'istanza perchè il Consiglio non 
lesili sulla cifra da destinare allo 
scopo, tanto più ricordando quanto in­
teressamento abbia dimostrato il Mari­
nelli per Venzone, di cui manca una 
vera storia, ma ohe certamente vedrà 
la luca fra quanto dì Lui si va stam­
pando, 

Il Comizio «Pro Scholâ ^ 
seguito Ieri a Gemona. 

(Dal nostro iìicarieato partieolaré) 

IL MERpATO DEI GRAMI 
, Ipreiszi dei'grani nella scorga settimana 
aegaaronoi rialzi; aenaibiU. m tutl;i.i ptinoi-
pali mercati eateti. 

I depóaiti di ifunienti disponibili agli 
Stati Uniti e pronti per l'àspprtazione sono 
abbastanza ao'téy()liasoèadBndo a 13,ài)a.30() 
etf, meiitre nello scórsaìanno èrano'a que­
sto tempo di^ì:2jl38>500.---ij ^' 

In Italia si riapecohia la situazione dei 
meróatijesteri. ' : : ". 

I detentori di grano offrono a prezzi piiit-. 
toato.^lewtie,iioqiupraitQEisi ittoatrauorit 
aerYati.neU'aoqaiato,, : • •. 

I prezzi óseiUaró'ao da L. 23 a L..35.75 
per' quìiit, ' '" ' "' ' " 
• I , . - • W I W I IW ^ ' 

I i ' onomi i i s t t ca — Domani, 8 marzo, 
S. piego / : 

^,.:w«r'Ìp.,VS^S.,'—^.p.eci; cittadini, 
ragguardeypli oipè:; Andrea de ^ont iv 
coli, Nicolò Manin!, Tintino d'Àrtégna, 
Niaoluasio Bevilaqùa, Giovanni de Rai • 
nerotti) :^^°W)rdo di sec gitore, Biag-i 
gio di maaetrb LazjafQ, IjJioolòi di Fai' 
gagna,Fr8noèsoo Candido e Nioplussio 
di S.vMaria'lla Longa portansi a Givi-
dttle onde, ft Benso delta oonvanzione, 
chieder venia al Patriarca e tributargli 

Reoai^onsi.essi;COi& oon S3 cavalli e 
il Oamerai'à"a!»|aitfi||*(iiàM#%'^ele' ohe 
feoérp;''è8bx)paa è miìiohé è .panari 40. 

('Mfom(!;'f li ;faflàoJlià;;M^ 
AÌ[|TO |9fti^f |nto'(f£Wt:Ì àèmmerari) 

dice §jaggió, tlol'ISrsp. 

l e t e C o n o - F o s t e e 1 !« Iegraà — 
L'ultiimo numero di ' qnest'cittitao perio* 
dico unico ''del genere in Italia', ohe si 
pnbblioa in TreviaDi diretta dall'amico 
Pànte Appia.ni, contiene,:, : . ' : ' ! 

Trailatofi, ladri,.eoe.,,eòe.... —.^Innovo 
servizio telefonico - interessanti informazioni 
pef',il piibblioo — intorno allii siàteirii-
siòne del peirscinale póstale d telegrafico'— 
Per.le. telefonate-a lungi» distanza -^ t i 
posta élettriòa dall'Ingegnere ooiits Roberto 

; Pisaicelli-Taeggi— Nuova inveuzious ita-
Jianiì,— Il tèlegratono — Appateoohi té-
lefonioi supplèmentai'ì nel domioilio .'degli 
abbonati. —\ I telegrafi e i , teieigni, al,. 
ftìappcne —„H ,movimento postale di Mi­
lano- Cartoline iHttstrale a tonnellate.—Il ' 
telefono in Abispinia,— Amanita e ourio-
sita ;-T- Ai nostri .lettori — (Copertina : La 
signorina telefonista. Romanzo. , 

., .All'egregio amico Appiani,, direttore del 
.paviqdicqi che,,"parto di .questi , giorni per 
Saint LÓUÌB, dove a quella .Esposizione 
intetttàaiipiialè ' tappreéeateì'd ' l'importante 
fabbfiói di oóramioha del padre 'silo, e la 
X^*6»w» do/Co)T««, il nostro salato. 

T v i o a « l m a i 5 — Teatro — Dun­
que qntro il mese, e preoisamento nelle 
sere di sabato e doaianiss IS -14 cor-
ronte al Teatro Stalla d'oro, oi sarà 
,dato di gustare lo spartito «Madre mia» 
dal vostro canoittadlnii maestro Dome-
Dico Montico. . , 

L'idea geniale ò dovuta al nob. Gio­
vanni Ma80tti,ohe nulla tralascia affin­
chè lo spettacolo, abbia ad esser coro­
nato dal più lusinghiero successo. Ciò 
ohe poi piii icoporta, e torna ad onora 
del nob. Masotti, si è che le due rap­
presentazioni verranno, data a scopo di 
baneScenza, poiché l'utile netto sarti 
davòlttto alla nostra Congregazione di 
caritti. ' , ' > . , ' 

Per ora intantoì, posso dirVi ohe 
prenderanno parte-dfCazione, una qua* 
rantioa circa di bambine «bambini del 
paese, i quali da «Itre un mese sono 
istruiti con cura ed amore dalla signora 
Rosa Masotti a dalla brava signorina 
Carmela Fontanini. 

L'orohesira, formata da appassionati, 
dilettanti del paese, col conoorso di ot­
timi elementi di Udine e di Taroento, 
sar i diretta dallo stesso maestro Mon­
tico. 

Dalle prove finora (atte si può pro-
nostioare bene, e tutto ci affida' in una 
ottima riuscita. 

L'avvenimento è atteso giustamente, 
con viva simpatia e tutti hanno parole 
di lode per l'iniziatore sig. Masotti, il 
quale oltreché procirare a' noi l'intima 
soddisfazione di gustare la musica tanto 
apprezzata di « Madre mia», ha pensato 
anche ai poveri che, senza dubbio, non 
poco se ne avvantaggeranno.. 

Buona usanza. — Non i senza soddi­
sfazione, constato che, anche a.Triee-
simo, la balla abitudine di offrire de­
naro ai poveri, in luogo di mandare 
torcia ai funerali, atteccbi3ce,oon grande 
conforto di; tanti poveri intelioii 

Durante il pa^isato mes^ di febbraio, 
pervennero alia Congregazione di ca-
ritii le seguenti somme : 

In morte di : , • ' -
Ermaeqra Corinna : Oolautti "VCalentino lire 

Ij Mansutti Antonio fu Angelo 1, Brmaoora 
Giuseppe 1, Agnolnzzi Carlo 1, Chiassi 
Giuseppe 1. 

,Dri Ènea ; Talentino Colautcilire 1, Man­
sutti Angelo 1, OhiuBsi Giuseppe 1. 

Leonida D'Agostini ; Sbuelz Giov. 
lire 1, 

Elena Ifathris-Bsllavitis : SbueVi S 
Maria NalesBo-Qevvasi : Sbuelz G. 
•Vittorio Oappellaris ; Sbuelz G, B. L. 2, 

Colautti Valentino 1, Jlaa^uttì .Antonio fu 
Angelo 1, Masotti nob. I^ranoesep 2, Bi-
autti Giuseppe 3, Ticario Antonio. 1, Er-
macora Giacomo 1. 

Pervefinero alla Società operaia in 
morte di : 

Btmaootft Corinna ; Italico Di Montegnaoco 
lira 1, Martinuzzi G, B. cent. 60, Pignoni 
Antonio fu Bernardino oont. 50. 

Bri Enea : Di Montegnaoco Italico 1, 
Pignoni Antonio fu Bernardiuo cent. 50. 

Cai>pellariB Vittorio ; Di Montegnaoco I-
talicó lire 1, Martinuzzi G. B. 1, Pìlosio 
nob. Antonio 3, Vicario Antonio 1. 

La partenza da Udina e l'arrivo a Gemona 
Allo 7,58, col diretto por Pontobba, 

si parte alla volta di Gemona, dove, 
(Ico della voce popolare ohe di questi 
giorni si ripercuote da un cupo all'al­
tro della penisola, ha luogo, por inizia­
tiva doll'Assooiaziono Magistrale Friu­
lana, un Comizio prò sohola. 

Partono con lo stesso treno : Tonar. 
Caratti, il Presidente della Sociatit Ma­
gistrate Fornasotto, il segretario mae­
stro Dorigo ed il rappresentante della 
Scuola Friulana maestro Tonello. 

Il maestro Dorigo rappresenta anche 
la Souola « Pensiero dei Maestri ». « « % 

Alla stazione di Gemona erano ad 
attenderci il decano di quei maestro prof. 
Luigi Antonio Leima, il maestro Vitali, 
l'ispettore scolastico Benedetti ed altri. 

Appena si giunge viene ofTerto in 
Municipio un vermouth d'onore. 

Viceversa, per forza di cosa, si entra 
subito nel merito del Comizio, e segue 
uno scambio di idee sui concetti che 
al Comizio dovranno essere svolti. 

Intanto, gantiiiss mi, fanno gii onori 
di casa il sindaco cav. Strolli, l'assos-
sarà dalle scuole Peri^sutti, il segre­
tario Mazzata. 

La oolaziono alla Siella d'Oro 
Segue alle 11.45 una riuscitisHima 

colazione di 'dQ coperti alla Stella d'Oro. 
Tra i presenti notiamo l'on. Caratti 

il sindaco Antonio Stroitl, gli assessori 
Perissutti, Pittini e ini{. Coletti, il cons, 
G. B laeppi, il dott. Federico Pasquali 
presidente della Pro Olemona con il 
vice-presidente Sigisfredo Pagoutti, il 
prof. Da Luigi, l'avv. Nnjs, l 'ispettore 
Benedetti, il simiaiicissimo Pretore 
dott. Cavarzoraoi, l'impagabile Forna 
salto è l'anima della riunione L. A. 
Lonna, che funziona per l'occasione, u 
magistrolrKente, da jcameriere capo 

Kgregiamente il servizio, massima 
l'espansione e — ciò che per il povero 
cronista è meglio di tutti — nessun 
brindisi. 

Giungono cosi le l'3.30 

in Teatro 

Batt 

. B . I . 
B . ' l . 

Procurate un nuovo amico al 
proprio gioraale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
er ciascua amico del Friuli. 

ir, i n <|unrta iitt^ina 

li', B/^'B'.TMiielèi'k domani a mezzodì, 
indubbianiente. -—• B. PaUnaiisiya ; sta bene j 
pcov^édeifsì'i — ;Co)T,: Trióeslino,; ^^rrotta. 
la diitiiti^à: doma!ni il teató.'; . ' . : . ! ; -
Osìtdr, &!mi,,di.;iSQpra.:! 0Kj»smnmte.i;"ma 

per ogimtìwmSioWWWv:' ' 
Ow..8noi.l?,:i.,idi,-T Q--ip. Taipspa;! pab-

bliolierómó. — Ti>i.. Mainàó : id. Oón: Oi-
jvidalo ; s domani il vosto. ' 

Il concerto della Societti Operaia di 
Gemona oi anunnoia — rec&ndoai in 
Teatro Sociale al suono di un'allegra 
marcia — ohe l'ora del Comizio è 
giìinta. 

Ci rechiamo infatti in Teatro, che 
presenta già l'aspetto dalle grandi oc 
casioni : affollata la platea, tutti occu­
pati 1 palchi, pubbhoogremito in loggione. 

Io paloossniòo, dietro al tavolo degli 
oratori, notiamo le seguenti bandiere; 
Sopietà Operaia di Taroento, S. O .d i 
Buia, S. 0, di Gemona, Tiro a Segno 
di'Gemona, S. 0 . di.Maiano, S. 0 . di 
Alesso, S, 0 . di Moggio. 

La S, 0 . di Ojoppo é rappresentata 
dal Presidente sig. Giacomo di Tona e 
dai consiglieri Di Lenoa e, De Cecco. 
• E ' pura calppreaantata la Società Cat­
tolica di Gemona. 

Fra i presenti notiamo, oltreché tutti 
coloro che parteciparono al banohatto, 
e ohe abbiamo più su nominati : il oav. 
A. Getto presidente dalla S. 0 . di Gè 
mpna, il dott. L barale Celotti, l'ing 
Sereno Celotti, il rag. Tito Carabba, 
Ting. G. B Zozzoii, il sig, Elis^ Elia, 
il signor Giacomo Brollo, il sindaco, di 
Os'oppo Francesco Bigaglia, i sigg. Van-
ohiarutti e Morandini, il sindaco di Tra-
aagh a Lorenzo Ferragotti, Musoni An-
drija, Tolflzzi Hidaardo, Looatelli Pietro, 
Fabbro Luigi,, Canoìani 'Giaseppe, il 
Presidente della S. 0 . di Maiano dio-
vinai Picco e tutta la Direzione, Fon-
catto Michele, Bortolotti Giovanni, l'on. 
ex deputato Celotti, ed altri di .Gemona 
e ;'dei vicini oomiini, che lo spazio e 
la fretta ci impediscono di ricordare. 

Fornasotto diohiara aperto il Comlzia 1 
A nome dell'Associazione Friulana 1 

,Magistrale apre il Comizio il beneme- I 
'rito suo presidente Fornasotto, che con 
indovinata'parole ringr&zia'tu'tti i pre­
senti, con tanto slancia accorsi a questo 
Comìzio d'un alto significato patriottico 
sociale. 

Un grazie speciale ha par il sindaco 
A, Stroili e per l'on. Caratti, vecchio 
a valoroso milite sotto la bandiera dei 
diritti della scuola. 

Il Sindaca eletto a pceaiedere 
A presiedere il Comizio viene accla­

mate 11 Sindaco A. Straili, ohe, assu­
mendo la prasidanza, pronuncia le se 
gqenti parole: 

« La causa che sotto l'impulso di 
un'alta idealità vi ha racolti a Comìzio, 
oda slancio vivissimo di civile intereaao, 

è la causa di tutti i banpaoaanti, che 
nelle migliori sortì della scuola veg­
gono racchiuso il migliore avvenire 
della nazione. Poiché é concorde il 
voto reclamante una riforma orga­
nica che risonavi la pubblica l'unzione 
dell'insegnamento che é oggi cosi ne­
gletta in Italia, bau vengano quast*, 
discussioni pubbliche, queste espres­
sioni popolari, a segnalare al legisla­
tore quale sia il pensiero dal popolo 
in ordina al gravo problema ohe deva 
essere problema dì Stato. 

< Ed è perciò, che lo mi compiaooio 
di presenziare questa solenne radu­
nanza ohe la benemerita Associazione 
mngistrala volle con pensiero cortese 
indire in questa città, egli é perciò, 
ohe di buon grado assumendo la Pre­
sidenza di si civile manifestazione, di 
cui venni onorato, rivolgo a noma di 
Gemona, il cui cuora -e la cui mente 
sente il fremita di quella forza che 
promana da un voto di popolo e segue 
davvicino il corso delle riforme che 
sono portato di civiltà, il ringrazia­
mento ed il saluto più fervido agli or­
ganizzatori dì questo convegno ed al-
Ton. Caratti il cui vigilo amore per le 
[orti idealità e le umanitaria intraprese 
diede oggi il contributo autorevole e 
l'onore del sno intervento e della sua 
illuminata parola. 

« Con tale saluto, augura che il voto 
che sarà proaunciato riesca voto 30-
lenno e degno dalla causa che qui ci 
raduna >. 

Le adasieni 
Il segretario del Comiiiio L. A. Leona 

dà quindi lettura dolio seguenti ade­
sioni: 

Prof. Felice Momigliano, Società o-
poraia di S. Daniele, Giovanni Sbuelz 
presidente S, 0, di Tricesimo, Enrico 
Fruch direttore did. a Moggio, G, U, 
de Caneva, Beniamino Rinaldi pel Cor­
riere dei Maestri, deputata Provinciale 
Biasutti, sonatore Cavalli di Vicenza, 
mons. Sclisizzo arciprete di Gemona, 
avv. Henior deputato provinciale, Ca­
mera del lavoro di Indine, giornale II 
Paese, Attilia Dusso, Moalli Giuseppe, 
Corpo Insegnante di Toimozzo, Muni­
cipio dì Maiano, S. 0 . di Ojoppo, Sin­
daco di S. Damele, maestra Dal Ke. 

Aderirono pure, telegraficamente, l'on. 
Gustavo Monti, il Provveditore agli 
studi prof, Battistella ad il pro-Sindaco 
di Udine avv. Francaschiais ; quest' ul­
timo, con le seguenti, parole: 

Impossibilitato causa precodenti impegni 
intervenire ooinizio, faccio voti perolié l.i 
nobiltà la giustizia dolle domaude dogli in­
segnanti olia tanta parto aono dell'avvenire 
inoralo a socìalo della patria o dell'utnanitìt, 
vengano lùiaUnonto vicuuosciutì. 

Parla rispetterà Benedetti 
Fornasotto, in assenza — per gravi 

doveri parlamentari — di uno dei due 
oratori fissati, l'on. Girardini, dà la pa­
rola, in di lui sostituzione, al H, Ispet­
tore scolastico Bonedetti, 

Quando questi, incominciando, pro­
mette dì non voler mortificare 1 presenti 
con un lungo discorso, scoppia un cosi 
eloquente prolungato applauso, che il 

I povero oratore, prima rimane come 
strabiliato..,, per co3l manifesto segno 
di pubblica simpatia: poi... manda un 
evviva alla buona facoia dagli applau­
denti (qualche voce risponda ; ad alia 
sua), 

Proseguondo l'oratore analizza ciò 
che III Italia s'è sino ad og^i fatto per 
la scuola popolare. 

Illustra l'importanza dall'educazione 
del popolo e dimostra come poco assai 
si sìa fatto, specie in confronta dì 
quanto altre nazioni fecoro. 

Sostiene il donere di trasformare lo 
scuole in modo ohe veramente possano 
soddisfare all'alta loro missione. 

I Plaude al ministro Orlando oha ap­
pena salito al potere alla scuola pri­
maria rivolse il suo primo pensiero. 

E' applaudito. 
Il dtSQorsD dell'on. Caratli 

L'egregio oratore incomincia sentita­
mente l'ingraziando l'ottimo amico suo 
A. Stroili, Sindaco, e lo signore ed i 
signori, e lo rappresentanze accorso alla 
civile manifestazione. 

Porta il saluto del suo collega Gi-
rardini, cui la necessità di adempiere 
ad un altro alto impegno impose di 
mancare all'impegno già assunto di por­
tare la sua parola in questo Comizio. 

Compiuta cosi la parte cerimoniale 
entra senz'altro nel merita della que­
stione. 

llicorda come non sia questo un Con­
gresso di maestri, uà un Comizio di 
cittadini, nel quale i maestri vogliono 
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IL FUIUU 

soittiro stj l'i\niiiu (I>J1 [)I)[}O1O vibra por 
IH alUi iiioalitit della scuolii ts |ii9i ih-
rjUi (lugli ULJuujiturj, a su mi mi) {ji'tì-
?,i»90 app.jgg;o po99cna fare assegnamauto 
iioIlB lotto civili per aitili ri»endioa-
zlorii. 

Scoppia unanime un applauso e l'o-
nitore »i oompiacii di questo appUuao, 
che è rUpo.ita eloquente a quanto dalla 
voce collettiva del popolo i maestri 
rpciam.ino. 

Illustra poi l'alto significato di quo-
.Ito Coniiiia 0 por il luoffo o per II 
tempo. 

Spiega come l'operaio tanto valga 
quanto sa e reca — appliiudito — il 
3'jguente esempio ; come un arancio 
cresciuto sotto il nostro boi sole, ben 
p il vaio di quiillo ale^itatamonto ere 
soluto nella serre di arancia o di 
Germanio, cosi l'operaio italiano, Ke 
istruito, ben meglio vale che l'operaio 
Iranoeso o iedusco. 

Ma il sapere, al nostro operaio, e 
migratore, 6 eiemeoto essenziale 

Accenna poi alio lotto dagli inse­
gnanti sostonute por migliorare la sorto 
loro, e con questa quella delia !>cualai 
alla forza che in loro infuse l'orga-
niiizazione ; all'agiCaziono che per la 
santa causa portavano fra il popolo. 

Dimostra comi l'i imponga il dovere 
di porre gli in-iaguanti in condizione 
<li dignilit u di tranquillità, por modo da 
poter da loro esigere l'adempimeato 
del loro alto mandato, e togliere cosi 
la vergogna italica del '13 par cento 
di analfabeti. 

B questo problema, ottorno a cui ai 
atCaticava da anni un sentimento di af 
fatto 0 di intellettualiià della pdrta e-
liitta della naz.ono, ha ora fatto un 
passo con la presentazione del progetto 
Orlando. 

E' giti qualcosa ohe un Ministro ab­
bia urJito tanto; a di fro.ita a quedto 
fitto non basta più i':iccudiimia dello 
aspirazioni, r/ia si impano la discussiooo 
dei progotto presentato, sul quale con­
viene illuminare l'opinione pubblica. 

Con quel progetto 8 miliooi e più 
vengono destinati alla scuola primaria. 

Rappresenta questo progetto l'ideale? 
('orrisponde alle esigeozo della scuola? 
K' destinata a risolvere il problema 
dulia scuola primaria in Italia? 

Necessita che su ciò si pronunci il 
popolo od io lo chiedo non tanto pè.-
me quanto per voi che mi mandaste al 
Parlamento, dove per dovere di onesiit 
intendo subcrdinaro qualsiasi tattica 
parlamentare a problemi oba si viva 
menta si connettono al vostro interesse. 

Con questa progetto il Ministero 
vioue avanti, ricouojcendo l'insuflicienza 
attuale della scuola primaria, afferma 
la necessità di porvi rimedio e oon 
creta alcuno riformo che aprono la 
via a questa I'ÌIBDI »; fo'.o, por l'et-jrna 
lotta fra ì mez/.i oU il iiii«ì, non pre 
sonta ril'urmo adeguate a togliere d'un 
tratto tutto il deplorato malessere. 

Si dovranno per quest'ultima cousi' 
deraziono r,tìutare gli 8 milioni? Nu! 
si pendano,e si continui a chiedere, 
si continui a reclamare! 

Si pensi che sa si respinge ora il 
poco per volere tutto in una volta di 
p il, si andrà alle calende greche. 

Purtroppo il bilancio delio Stato, che 
ti largo apparisce per quei servizi 
che sembrano spose improduttive, ò 
avaro quanto mai con I servizi più 
civili. 

Si disse già essere inntilo sperare 
qu licosa di concreto, senza la riduzione 
dulie spase mi ilari Noi invece amiamo 
al punto la scuola da desidorare la 
soluzione del grave problema prima 
ancora che 1 bilanci improduttivi ven­
gano ridotti. 

E poi, non vedemmo lo scarso anno 
gli stessi socialisti dell'ala piìi avanzata 
pronti a coBsolidare la spese militari, 
purché 80 ne riducessero i bilanci di 
suli 50 milioni? / 

Ciò lascia comprendere la difficoltà 
che il problema di quella riduzione 
rappresenta e l'errore di aspettare sino 
allora, perchè per la scuola si faccia 
qualco.°a. 

Auguriamo per intanto, piutto.-ito che 
meno spose, meno sperperi; contro questi 
si intensiSchi la lotti dei contribuenti; 
e si facciano tornare parte dei milioni 
di entrato, che rappresentano tanta la 
griine e tanti sudori, dal mare inutile 
di certi sperperi alia fecondità di un 
civile impiego, quala ò quello pur la 
scuola, ioteresso e gloria del popolo. 

Ma per Intanto accettiamo i piccoli 
benefici che la legge arreca ; lo stessa 
on. Cradaro, il p ù fervente apostolo 
della scuola, ne lo consiglia Invece, 
pur accettando il progetto, esigiamo 
garanzia che nel domani i des'dori, che 
son diritti, dei maestri e della scuola, 
siano appagati. E per ottenere ciò fac 
ciano i maestri assegnamoiito sopratutto 
sulla forza ohe vieo loro dall'organiz-
zaiione, 

L'ariìine del giorno presentato 
Terminati gli applausi che corona-

runo il i'alicissimo discorso del deputato. 
Benedetti dà lettura del si>guente 

ordine del giorno del romitato: 
Ul'inierveiiuti iil Comizio «Pro Sciiolii » 

IOIIIUMÌ in Oeiiiona il 0 marzo 1004 ; 
t'oiistiiliito con vivìsKiiiio pLiiiso l'intoiuli-
luoiilo iii'iipoalosi diiirAsBoeiaK, mnt'. ''l'iii-

liiilii ili [il'uinilijvorc il lui^liijr.iiiiouti» ctini-
li!o.s.;irrt iloliii .Sc'iioltt [mpoliuv, iiiiii liiui-
taiido 1:1 sua ii-/,ionc ni solo miglioramentfi 
oiinnnmico doi maestri ; 

Consi'lernta la nceessitiì di rendere piìl 
efficace l'educazione pubblica, af&nobò tutti 
i cittadini possano veramente partcciparo 
alla vita della Nazione e goderò dolle pre-
?.Ì030 conciuislft doU'iiidiper.donza, dell' ii-
nitó, e della libortA, e li opiir.ii nostri aleno 
in oaao di reggere al confronto oon lo 
straniero ; 

esprimono il desiderio 
olio il Progotto di leggo del Ministro Or-
londo venga subito discusso od approvato 
tonondo iistiolutamente conto doll'ord. del 
giorno 1 i'ebbraio 11104 doll'Uniono Mag. 
Nanionalo 

e fanno voti : 
I. ohe l'obbl. scoi, sin r.sto.so a (> anni 

in tutti i Comuni del l{"giio, abbiano o 
uou abbiano il cor.so super., atUdnudona la 
cura (IcU'osservanza oU'AutoritA governa­
tiva ; 

ir. elio, mantenuto il debito di sovvenire 
del necessario gll'alimnl povori, sia fatto 
obliligo speciale ai Comuni rurali di prov­
vedere il corrodo scoi, a tutti gli alnnni, 
0 di promuoverò lo l̂ itituzìoiii sussidiarle 
dolla scuola ; 

ìlf. elio .siano date disposizioni prooi.Hopor 
]>rovvcdoro entro hrevo tempo al coUooii-
monto od arredamento dolio scucio scoondo 
Io caigonzo doU'igiono o liollo buono re­
golo dldattinlio ; 

IV. ohe aia provveduto por la tuii'/.iono 
iliiottiva dolle scuole disponendo olio Ira i 
maestri vi aia un capo, rispottivamonte in 
ogni gruppo di duo o più souole od in 
ogni Comune j 

V. elio la dlstribuBlono dello olnssi non 
sia stabilita tassativaroonto por legge, ma 
lasciata al giudizio dcll'Aut. scoi. ; 

VI. ohe al pili presto possibile ala data 
Un dairinizio della sua carriera al mao.stro 
clem. una posizione conforme ull'impor-
tanza del suo ufiloio, od al suo grado sc­
oialo, acoiocohò possa esaero rispettato e-
ducatore -, 

VII. ohe s'aiTrotti il giorno doU'iivnoa-
ziono dell» Scuola pop. allo Stato, 

Proposte di emendBmento 
Rapuiii trova l'ordino del giornu 

presentata troppo vago in qualche punto. 
Vuole si fissi al Ministero un dato 

termine per mantenere lo suo promosso. 
Si speoiflchi ohe entro tre anni non 
dova esistere alcun stipendio inferiore 
allo 1000 lire. 

Stigmatizza la vergogna attuale dolle 
scuole fuori classa e spiega come il 
maestro reclami «pane e lavoro». 

K applauditissimo. 
Tonello trova troppo lungo il periodo 

di-i tre anni dal Rapuzzi invocato. Vor 
rebbe ohe subita il ministero maota-
nesse le sue promesse e si provvedesse 
affinchè « lo stipendio del maestro del­
l'ultima classe e catogorii non sia lu 
feriore a lii-e 1000 » 

Confida che alla Camera l'oo. Caratti 
si interesserà in questa senso, 

Rnpusii accetia il termine di 3 
anni, mii non ha difliuoiià ad associarti 
a 'ronello, 

Fornasotto, ià dova si richiama al 
IV Capoverso l'ordine del giorno dell'U 
M N. votato II 1 febbraio, propone che 
si facciano voti par l'approvazione del 
progetto Orlando,' ma « ool ta.^sativo 
inpeguo che entro tre anni non vi siano 
stipendi di maeitri inferiori a 1 re lOOOs, 

{tapusii accenna alla necessità di 
un generale ritocca della tabella. 

Mattata segretario comanale di Gc-
mona, rievoca con felici parole la figura 
dal suo primo maestro, ohe 400 povere 
« svanziche » annualmente percepiva; 
riconosce legittimi i desideri dei mae 
stii che confida, in omaggio alla giu­
stizia, veder appagati. 

Caratti propone che si approvi l'or 
dine del giorno con l'emendamento For-
nasotto, e che si approvino poi i se­
guenti desideri di modificazioni al prò 
getto Orlando: 

11 Comizio fa voti porche nel nuovo pro-
gotto si formano le soguonti modifloho: 

1. Perequazione della tabella, nel aonao 
«he si accrescano taluni aumenti irrisori. 

2. Esonoro dalla impasta di .Kicchazza 
llobllo. 

3.. Nuovo aumento fissato Ira 0 anni, 
/fsi' legge, 

4. Scuole fìmri classi olibligatorlo, pro-
peata dalla Logge in lire 4.'iO : elevarle al-
muno a lire 550-GOO. 

5. Che l'aumento avvenga tutto in una 
volta all'applicazione dólla legge e non in 
tre anni come ò proposto ora nel progetto 
Orlando. 

' Si approva 
infatti sia il presentato ed emendato ordine 
dol giorno e sia lo pro Ĵosto Caratti. 

Sono lo 4.10 od il Presidente dichiara 
sciolto il riuscitissimo Comizio. 

Dopo la SDopeita dei falsi monetari 
L'arrivo delia maoohina a Gemona 

Qemona 6. 
Chi si fussa reuato stamane dopo 

le 10 io Borgo Villa avrebbe veduto 
molto pubblico fermato in aspettativa. 

l discorsi di tutti quei crocuhi vol­
gevano sulla scoperta dei falsi banoo' 
uotieri e della rispettiva maccbina e 
sull'atteso arrivo di tutto II uiacchioario, 

Sin da ieri alcuni op ra i si erano 
reoatl alla grotta di Internoppo a smon­
tare il muochiaàrin per ronderno pos­
sibile il trasporto a questa Pretura, 

E difatli verso le iU 411 sul viale 
ohe va a Ospedaletto oom|inria la co­
mitiva, allegra, contante, portaute a 
spalle i vari pezzi della ui ochioa. 

Sono 14 operai, « par tmo: chi una 
ruota e chi una parte n ohi l'altra 
della pesante macchina. 

Li accompagnano un cuiabiniora e 
due guardie di finanza. 

VI ha pure una bandiera ' i Interneppo, 
Quando il corpo del ruiuo, fra una 

folla caiio.4a, sta per entrai e in Protura, 
scoppiano dalla folla pri^ienta degli 
evviva ohe attestano la -loddisfazione 
di questa popolazione oh i alla fine i 
rei sieuo stati oonscgouti alla giuitizia. 

Tre arrestati partono per Udine 
l'oo il trono dolio IU — oggetto di 

vivissima curiosità ~ sono partiti per 
la carceri di Udine — sotto buona scorta 
— i duo Picco, padre o figlio, ed il 
Del llianco Giacomo. 

(Vedi ultime notizie tu (;;'cnaca^ 

P o p d o n o f f i a , 6 (K) — La lezione 
del doti. Rosso alla Sooietà Operaia 
sul tema « La civi'tà industriate > oggi 
si svolse davanti a un uditorio nume­
roso ed attento. Lo studioso od intel­
ligente oratore, cominciò il suo dire 
commemorando Cavallotti, di cui oggi 
si compieva il sesto anniversario della 
morte. B poi trattò della «civiltà in­
dustriale i> con profonda erudizione, ed 
alto sentimonto umanitario per il 
prolata'iita che fatica, parlando diffi 
lato per oltre un'ora. [ punti culm-
nanti della bUla lezione furono sotto 
lineati da approvazioni, le quali in 
fine divennero fragorose od insistenti, 
sino all'uscita dol conferenziore dalla 
Sala. 

C t w i d a l e i 6 — Crisantemi. — Ieri, 
alla l'I, colpito da malore improvvisa, 
0 issava di vivere, a sessantacinque anni, 
il nostro buon amico, e per molti anni 
compagno di lavoro, Vlsmara Carlo, 
capo doU'ufflolo di ragioneria presso il 
nastro Municipio. 

Una potentissima forza di atti'&zlnne 
l'aveva circondato di numerosi amici 
ed una irresistibile volontà al lavoro 
aveva intorno a lui sognata la grande 
parabola della stima. 

Fantasticamente si potevano ingigan­
tire disparità di concetti, ma pensata­
mente si doveva ooncladara che era 
buono. 

Sulla sua bara noi deponiamo il sem­
preverde a ricordo di Lui, vita nostra 
naturale durante. 

Alla desolata vedova, ai paranti tutti, 
le nostre condoglianze. 

Domani allo 14 soguiranno i funerali. 

Forni di Sopii<ti| 5. (S\los) — 
Lo sgombero delle nevi -- Uno soìo-
pero. — Da due giorni gli operai per 
lo sgombero delle nevi sono in scio 
pero. SI recò sul luogo il aig. ing, Va-
lentinìs, che gode ormsi la stima e la 
simpatia di tutta la Caruia per la di­
ligenza noi disimpegnare lo sue fun­
zioni. 

Tentò la conciliazione, e, non riu­
scendo, mise tutte lo forze por attivare 
il fendineve. 

Oggi gli operai si ribellarono, rico­
prendo di neve la strada g à sgombra. 

Ora perù sono tornati a più sereni 
propo.iìti e l'operadello zelante ing. Va-
lenticis continua fruttuosa. 

Ciò a titola di cronaca: perohè si 
sappia ohe so qualche aeo-viaggiatora 
che ha la tmania di scrivere sui gior­
nali, è bloccalo a Forni Sopra, l'auto­
rità non ci ha che vedere e i suoi 
funzionari fanno più che il loro dovere. 

V a n a c a n e , 6 — Delizie postali — 
Un nostro egregio amico, ci lifurisce 
che il giorno 2 corrente impostava a 
Tolmezzo uni cartolina ed un giornale 
diretti a Venzono. 

Nel successivo giorno 3, pare per 
Yenzone, impostava un altro giornale: 
Ebbene il tutto fu recapitato al desti-
Datario,,,, a mezzogiorno di sabato 5! 

Complessivamente tre giorni dopo. 
Dati i 18 km. che ci dividono da Tal-
mezzo e che si compiono a piedi como­
damente io tre ore, non c'è da la­
gnarti.... Altro che la vettura Negri!!! 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente a^ 
l'Ufficio del giornale. 

filano .inritte su una facciata, 
e caratteri ben cfiiari. 

lÌULOTT«r ~^ 
Kstrezione del 5 marzo. 

VENEZIA 16 54 00 33 10 
liARI 85 1 8 33 65 
FIRENZÌS 15 62 33 77 13 
MILANO 25 75 !9 9 52 
NAPOLI 78 80 19 11 67 
PALERMO 63 41 53 56 79 
ROMA IO 49 45 25 48 
TORINO 31 77 83 71 87 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

;Mte e MaccIiiiiB à 
TaodoiPO De Luca 

a prezzi di fabbrica 
io Via DanieleiMaDÌ», N, 10 

'VBtmm 
(il telefono M Frìali porfa iì numéiro 3 1 1 . 

Il Cfoniita i a dùpotizicne del pubblico in 
U/fieio dalle 8 alU Ì0 ant, • daìU 16 aK« i8). 

ìi mm pjjetlo 
pei* l ' i l luminazione 

" Errata corrige „ — Chiarimenti sul 
preventivo d'oseroizio. 
Abbiamo avuto campo di parlare nel 

frattempo con qualcuno che se no ìn-
tunde, e ci ha detto : Se le cose stanno 
oome le avete esposte in sunto, guesto 
progetto e indubbiamente una solu­
zione, pili che soddisfacente, brillante. 
Resta perù a vedersi.... 

— L'attuabilità teonioa ' 
— L'attuabilità tocoloa, in cosi ri­

stretto spazio di tempo. E rosta a ve­
dersi la rispondenza delle e fro ... — 

*• • * 

Sulla prima obiezione, da noi già 
avanzata all'iiig. Cardio Fontana, que­
sti CI rasslcuiò, dicendosi certissimo che 
l'impianto sarà compiuto entro l'agosto. 

Quanto all'altra, vedremo la Rela 
zione dettagliata; ma anche su oò , lo 
stesso egregio tecnico ci dichiarò ohe 
lo sue cifro sono tutto sicure, control-
lete, a ba.sì positive. 

* * 
U 1 errala corrige. 
Nel nostro sunto di sabato dove si 

dice : 
«.... sarà costituita una batteria di 

accumulatori, ohe sopperisca agli even-
tiiali incmvenienti a alla defloeiiza 
d'acqua per qualche ora, e che lavori 
a sé, eoo la sua dinamo», 

dove dirsi : 
«in parallela con le dinamo». 

E un complemaoto dì c i ré , a chia­
rimento, pel pr,ìveotlva d'Hsero'Zio. 

Alcuno ci osservò; — Ma è possi­
bile che nella cifra di lira 32 709, da 
voi annunziata al passivo d'oserciz o, 
siano comprese anche le quote d'am-
mortammto a gl'interessi del capitale, 
pei 15 anni? — 

No: oi siamo male spiegati. L'am­
mortamento a l'interesse sono preve­
dati: in lire 9481 e lire 7dOJ, rispet 
tivamente; e fanno lire 17 OSI 

Ma, dedotti i redd'ti preveduti, e il 
servizio par gli stabilimenti municipali 
a affini, la sposa per l'illuminaz one 
pubblica rimane nella cifra annunziata, 
di L. 32 822,41. 

Del resto, ripotiamo, tutto ciò dovrà 
esser mèglio chiarito- nella Relazione. 

I! problema della luce 
M M G I F I 0 , [ ; B G N I C I £ M A L I B N M I 

Le «clausole» per un aooordo 
La Patria del Friuli badalo sabato 

anch'essa, il sunto del nuovo progetto per 
l'illuminazione pubbilQa, Infiorato però 
di cifre, a ver diro, inesatte anzichenò : 
ma CIÒ meglio si parrà dalla relazione 
ufficiale, che è in corso di stampa, 
dell' ingegnere — dice la consorella, 
in vena di correggere anche i co­
gnomi — Fontena-CordiD. 

Ma qualche cosa di nuovo reca la 
Patria: espone «all'indigrosso (sic^ 
e con riserva (meno male) le clausole 
più importanti che furono oggetto dolle 
comunicazioni fatte dal cav. Capellari 
(sic) alla Giunta, per formare le basi 
di uno speciale accorda », fra il Co­
mune e il sig Malignani, nell'interesse 
— dice — dell'erigendo Ospizio Cronici. 

E di queste c'ausalo à prezza del­
l'opera intrattenerci alquanto, sia pure 
anche noi, « all'indig;ra9sa ». 

* * 
Dunque ; 
«Il signor Arturo Malignani pagherebbe 

subito, alla Commissione dell'Ospizio cro­
nici lire centomila in contanti s. 

Rettifichiamo alquanto: in contanti,., 
in 18 mesi; ma tiriamo via. 

« Egli pagherebbe Inoltre alla Commls| 
gìono stessa od all'Ospizio, quando fosse 
oretto in Ente morale, annualmente un 
canone variato nei modi oiie diremo più 
sotto », 

Infatti, sentiremo più sotto..,, chi 0 
che pagherebbe questo, canone, 

« Si Impognorebbe Inoltro di Ibralre la 
luco per illuminazione pubblica imo, due, 
tre 0 pili anni — senza limite fisso di 
tempo, lino a quando il Comuiio avesse 
provveduto all'impianto della propria ofii-
cina e al servizio, Ubero In qualunque mo­
mento il Comune di farlo». 

Beniisimo — dato che il Comune 
non si sentisse io grado, come oramai 
si sente, di provvedersi l'impianto en­
tro i termini' della proroga attuale; 
ma è evidente, ad ogni modo, che ciò 
la Ditta Mnlignanl farebbe.... anche 
senza l'intermedio dell' interesse dei 
Cronici — No? 

« Per oorrospottivo, domanderebbe una 
somma suocossivamento — cioè di anno in 
unno (e lino a elio egli forniril la luco, na­
turai mento — diminuita, sino a restare di 
sole ventimila lire». 

Solamente, tale proposta, in cosi 
rosea cifra, non fu mai fatta alla 
Giunta, 

« lj:i somma olio 11 M.ili^nanì pagherebbe 
uitiiiinlinento all'Ospizio Crunioì, oltre le 
foiitnmìla Ilvo in nnntantl dn . rorsar" su­
bito, .ij.Trobbe : 

II) in riigiono di lire 1200 annue durante 
tutto il tonipo che il Cuiuime non avesse 
proi-rediito alla illiiinlnazione pubblica e 
per un periodo non maggiore di dieci anni 
(so mai, cnaa inaininisHihìIo oggi cho par­
liamo, dovosae prolungarsi di tanto la mu-
iiicipallzza/.lono del servizio]». 

Peccato, dunque,, ohe questa baMà 
(la quale, pertanto, sarebbe., a spèse 
del Comune) sia eoal... « ioamotissibile, 
oggi che parliamo • 1 

9 iì) in ragiono di Uro 5500 annue dal 
giorno In cui II servizio della illumina­
zione pubblica siiri\ municipalizzato, e 
sempre por un poriodo di dioci anni ». 

Dunque, eifattivumsale, 55 mila lire. 
Questa, si, sarebbe una discreta bazza 

pei OronicI, a proprio.... Innooente nei 
riguardi dol Comune. 

Senonobè..,. « diremo piti sotto » — 
ha premossa la Patria — e Infatti in 
cauda venenum, o, se vuol dirsi, dui-
cis in fìmdo. Udita: 

« o) l'obbligo di tal:! pagamenti oas-
serebbs però nel giorno In oui II Go-
muflo ponesse una lassa sapra l'ener­
gia elettrica ». 

Nespole III 
« .\irindigros80 >, dunque, olii farebbe 

la spese di quella bazza pei Cronici? 
Il Comune! Nessun altri che il Co­

mune ! 
Ma non è evidente — cosi « all'in-

digrosso » — ohe in tal caso il Comuee, 
senza bisogno di accordi, mettendo la 
tassa (la quale può rendere IO, 15 mila 
lira), può benissimo fare da sé l'elar­
gizione delle 5500 annuo ai Oroniol, 
Ano a indenuizzirli del beneficio perduto 
per la mancata combinazione? 

Ma è mai possibile ohe il Comune 
prenda impegno di non mettere una 
data tassa ? 

E non sarebbe, forse anco, illegale ? 
* * « 

Conclusione : è evidente che nello 
proposte di cui favella la Patria l'in­
teresse dei Cronici c'entra, « all'indi-
grosso», oome ì cavoli a merenda. 

La Patria del Oeneruli l'altro giorno 
a proposito del servizio medico ospìta-
lloro a Levarla, affermava che adesso — 
con l'iacarico dato al dott, Angelini — 
invece delle 200 300 lire, se ne spen­
dono eiroa 700. 

Abbiamo voluto informarci anohe su 
questo particolare; e oi è risultato ohe 
l'asaagno ad hoc al dott, ÀngelìDl lioD 
è che di 500 lire. 

Hunque un aumento di spesa niente 
afi'atto disastroso, per avere un servizio 
p.ti logicamente connesso alla direzione 
ospitaliara. 

D amine! l'ottima Patria del Gene-
ruli dovrebbe ben sapere ohe, quagdo 
SI vuol darò l'assalto, bisogna armarsi 
di Informazioni esatte; se no la soon-
fltta à sicura. 

Consiglio Comunale 
Rammentiamo che per stasera alle 

8.30 é convocato il Consiglio comunale, 
che tratterà il già pubbiio&to ordine 
del giorno. 

ScvLola, popolsixe 
Superio(*« 

Questa sera allo ore 20.80, l'avvo­
cato G. Gosattini parlerà sul tema : 
Emigrazione e sua legislazione 

L'on. Ferri a Udine 
Una bicchierata 

£1' vivissima l'aspettativa per udire 
la conferenza che l'on. Enrico Ferri 
terrà giovedì prossimo 10 oorr. al 
Teatro Minerva, 

Dalla provincia, e specialmepte dalla 
Carola, piovono numerose le richieste 
al Comitato ordinatore di prenataziòne 
di biglietti d'ingresso e posti a sedere. 
Avremo indubbiamente un teatro affol-
Istissimo. 

Nella sua seduta di sabato sera il 
Circola Socialista, prese tutti gli ac­
cordi e le opportune disposizioDi per lai 
conferenza. 

Venne infine deliberato di offrire al-
l'on. Porri una bicohiarata. 

Ondo le coso riesoano bene, si Do­
minò una speciale Commissione iaeari-
oata di scegliere il luogo ed accettare 
le inscrizioni. 

Essa è composta dei signori Libero 
Grassi, Domenico Paolini e 0 . B. Tran). 

* 
L'ingrosso alla platea e palchi è di 70 

cent.; .ai loggione'30. Le' poltroncine lire 
1, l acanni in platea e le sedie d'orchestra' 
cent. 70, le sedie della loggia 50. Palohi 
di prima e seconda Illa Lire 4. 

* * 
I biglietti sono vendibili proaao i negozi: 

F.lli Tosolinl - Piazza V. E. -— O. .Gam-
bioraai - Via Cavour — « Ohio .Parlalon » 
. X âzza S. Giacomo — Marco ijardueco -
Morciitoveochio, proaao il Cirrxìlo Socialista 
e al Camerino del Toiitro. 

LB (ionfaiensB della "Dante,, 
La conferenza Antqpinl 

ilartodl 8, allo 20.30, nel aollto Salone 
dell'Istituto Toonic.o, a beiiolloio della 
1 Danto », il dott. Gluaoppe Antonini teiT:\ 
la fiua coiilerenza sul tema : « Vittorio Ai~ 
fieìij e t(i tmriii lombrosimia sul Qmioytt 
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IL FRIULI 

Le voci del pubblico 
FBI la sdiMa del snioigo taona 
Rivmdì<!iMimii ed acquisto diialti— Salto 

tmmo'-^l'Abbeism'menta ctiU'ah'm deità 
rbg^ó: ^ Casè'bjie/ràié, ' 
Hi i J iT i tob : ' ' ' - ' • ' ' ' •" 

CtófflatóicJ^istBM.quoU'iiiiqiio /iWOTto la-
tornio a Biijistra (lolla atrada Knzii.n.alo, d» 
portai3i0SB»ISiSfliwrf9j;BÌ ^ottSiiti» vài 
nòt^vilft jtniglloramehto edili?.)", igiènico-— 
beitjiuBoiiando quéi lavori uno stradalo òlio 
a s i n a t a ragiona ohlilnàSi'il migliore: di | 
t t tSi gliialtri esistsatì. ó staooant63Ì -BtiUi::: 
peìriferia della ,GittJl. ì . ';:v 

Di poi, quel "sobborgo, centro di inda 
strie 8 di bòiainiroi floreiWìi 6 destinato a 
diveaire, in brève: ifolgof di tempo, una 
velai'é pitiprla V ia eittadluii «he avrà l'a-
stMa lino aij'altozaa di Padorno. 

ISòn esagerando inoltre, verri giorno, a 
non-tanto tehioto, .ti |;iudioai*6 dalle fabbri-
olio: sìnorn eretto-od iti òostruzione da tl-^ 
d i i e a Tficealmo, 'Ohe : nttell'interminabilo 
sttkdale «ariS flanohèggiato'di oaseggiati., 

i.;, qneato inatteso sviluppo cónootre il 
bflriàlloiodoll'ttotiuedoti» Oóniunalo. avonto 
lo rlìnee di tiibatnra partllelle allo stra­
dale; da Eoana alla Oittiil 

11/Consiglio Comiinnle nello ultime «e-
diiti: ha lodevolmente dèliborato l'acquisto, 
0 la demolizione dolio caso del giit molino 
dstt':0dpedalei allo soopo di allargare il 
l'iàiaìs Osojmo o pai'e; ancora si wiis i it 
sistemare ' il Viale oievautoai lungo f'argitte : 
doUa; Roggia, dotta dì Odlno^v 

Ma a questo proposito: esponiamo-il pa­
rate jnostW) sullo progettatooporoolie, pur 
laìifoli Al miillotaiaeaio odilizio, altfo non 
Botiijlolià iliivovtj diremo cosi, di poco nio-, 
ihaiifc, all'ifiipètloso bisogno idi una radi-
aalaSrastói'fiaztòno dei piano stradale fino 
allafÒlilèsa-Maroo Volpo. • 

DÌftttii àMoliadÒpo abbàttuto quello oaso, 
diA^DtsMfipiipi ÌA UtiepiU piìitite del 
vialei(jty,|iRoggia, quel.lassaggio, resterà, 
comò o ' fà* t | f / | g :Una , : s t i#a (oàinpestra 0̂  
press'a poco, 8 veniamo alla nostra ideal;. 

SSifza: i'iibbSasamènto "dalla, ìtóggia da 
Porta Gtemtììia/à-01iiavr|s,tatle lo sposò 
saranno inutili a sistsmaro conveniente­
mente quel .tratto di strada destinata a di-
vontatoì volere o ho, por lo ragioni suddetto, 
una via seloiata'oon chiavica. 

B ' questione di decoro e. di siourezia 
pubbiioaVimperoòoliè quella .Boggio, non 
ha nulla da invidiare al, sepolto, male­
detto e'mioidiile fossato. ' 

Dunque, beiiòhè il primo salto aia ójgi 
adibito allo :sviluppo dell'energia elettrica 
ed in possesso di privata Ditta, il Comune 
dovroblje curarne la;rivendioazìono imme­
diata, ^óndé, acquistato il secondo salto dal 
ano pròprieurio, ne eriga un altro a monte 
dol medosiino, abbassiindooosl l'alveo della 
roggia sotto l 'attuale piano stradale, sotto­
stante. 

A sviluppata questa nostro eonoetto, pó­
niamo in avideMà ' due coso ohe iiannb uùa 
importauffliassolata: L a prima, quella del 
deoorOj impOrocchà' a priori si avrebbO rag­
giunto il-massimo risultato edilizio; la se-' 
oonda,. oha il:Comntie avrebbe Ottenuto uh' 
granila vantaggio ooonomioamento immie-
aiato,B i i poi rimunerativo semira a fa­
vore dello pabbliohà finanze. 

B a màglio illusli'aco questi interessi di­
retti del. Comune nel .lavoro in disamina, 
oservianib' ohe la ^spèsa oooorronie, per l'ac­
quistò dèi salti è 'delle opere diOostruzionei 
del nuovo òaha l e , pe r . tutta l'estesa di 
e$aaì è di grati lunga inferiore al valore ef­
fettivo dulia potenxialUà idraHhcti di 
motte decine di rnvalli effettivi e di mi sulle 
nostre roggie :say^be iinpossibile ottenérne 
tino disimik, apeoie^dopo la oaooia ad ol­
tranza a :tutta le caduta fatta da privato 
ditte in.oui il iuoroi olia : no ritraggono è 
torto ©l'impiego: dell'operaio è insigniti-
canta, nel montfO.óhe collo sviluppo d'e­
nergia di quel da. noi immaginato salto, 
potrebbe mettersi in azionos uno.stabil i­
mento oapjoe di occupare con cotrispondente 
industria un nUin^rO' óbnBldéi:èvole di la­
voratori. , . , 

Best» sempre, ed in ogni .caso -jl fatto 
ohe al Oomuns aseròente la pubblica illu^ 
minizione ad ehorgia elettrica: i}uol salto 
diverrebiaOindisponsabUain .Unsitb, centro 
naturalo di o'òoortènti diramazioni di oon-
aidei:ovoIe raggio di digtiiaze. 

A-noi modestamente paro che il Comune 
non devo ai^rivareal punto di aver bisogno 
di tioorroro.alla forza motrioo idraulica, di 
colóro ohe ] furono, avveduti noU'aoquisto, 
dal moment» che caso può ritrarre ,un'u-j 
tile oonsiderevolo, .fasendò'r da.Bè, premviT 
nendOsi.'• ". "; " ". , j , . : 

Eigiiardo'poi : ìli'utiio.'avvamlra continuò, 
frutto dell'Jìitnijii'esa òpera,' noi òaKoliamo 
su una snperfioio di oltre-6000 mql di ter­
reno di proprietà Comunale, l'astanti: tra-il 
«onfine dell» strada Provinciale e l'argino 
del Cabalo, suporfloioditerreno questa-che 
rappresenta un vaiòro raollw riloffinte, lohe, 
il Cpniune: potrebbe, ritfatre; o caso, il ore-
dea8e,',qùalÉi' zòna aàrabbe capace por al-: 
meno 50 case operaie ohe, secondo noi, tro­
verebbero uno dei migliòri posti di' cui 
possà i l Comune disporre.. 

Non sperando •» priori l'appoggio alla 
aoatra idea,lohe in ogni caso dovrebbe di-
soutarai in aenofil Consiglio Comunale, di-
sintares^atamente ainasti, del decoro - delia-
Città nostra a doll'inòvomonto del pubblico 
patrimonio desiderio nostro sarebbe : quello 
d i dàporWalii'ehò discussa;, sembrandoci 
ohe l'argomeiito,'bénòhS auperflcialmente. 0. 
senza protese: sviluppata in 'questo «gHa,, 
meriti una ' qualoho '• considerazione d'ap­
poggio. ••:-::-.-•»• , • ' : ' ; . •' 

Blngraziandola sig. Direttore, protestiamo 
Udine, li 2:f8bbraio lì)04.' 

• G. d. A. • 

Queste proposte ol aerobrand vara­
mente meritevoli di discussione. 

Avanti, obi trova da aire o da con-
tradire! 

Nel Gomaitio dsi GarabinieM 
•ifol SottetUno del 5 marzo tmviiìmd «in­

fermata, la notizia dol trasloco - - a sua 
domanda ~- del maggiore oav. Aviennada . 
qifésta", dlvlsìotia-^!del, ]9S., Oarìibiniori,:n 
quella di, puneo . , , . .' 
' ìio sòstltuiàéó il tóàggiòi'é tìav.'"Vittorio 
Olinosi, '(iMOVó ptànib/ìsù, '•pròi'òrtiah(»''dal' 
Oòmandòdella Compagnia,di Teraino. , 

* • • 

• 11* ftiggiotè Aviòntia, ' óòtrte giil dloeiitmòj 
laSoia qui Bimpatìco iloordO; pari a;qnollo 
olle';égu-;—'coni.'èbbo'::ad,.èsprTmerBi, agli 
Bteiifegiòtm sonò—- pórtofà còiti sèVdalla 
nostra tldlho,:,* di quòstapatrioftiòìlte'seria:, 
popolazióne j , ' dalla-quale s! diparte oòfi 
vivo rinoitìsaimeato. : .. 

Egli 6 di quei funzionari oliò vorremmo 
dito. . . . della.nuova scuola ; i quali , , cioè, 
hanno capito oomOi'nflloiale di polizia non. 
debba mai diméntìòarai di assòre cittadino 
fra eittadini,'con. la fiducia o ool rispettò 
maritandone la ilducia e il rispetto, ed in 
ciò — non nelle burbànza e noUe.ostenta­
zioni di forza— facondo oonsiatare il pre­
stìgio dell'Arma o l'etflotioia delle BU^^^n-

' z lOn i . ' : ' • • - : -*»»Ì :«V: '» ,J48.» , .«S 

E. poro è piacevole augurargli qttolTa di-
Btittta^ qatrleta cliO —• briUniitemento iìii-
ziata còittó utflolala di cavalleria, e,poi noi 
ooraiziori, ore si meritò deOorazioai dì 
motu-proprio di Guglielmo H o di Umberto 
— senza dubbio lo aspetta, parche è gio­
vine ancora, o l'anno venturo gli spetta 
la promozìoao a tenente ooloniiaUo. 

A lui, ohe fra pochi gioì-ni ci lascia, fi 
oòrdialò saluto del commiato: 

"•'.,'.:' In "Prefettura' • - ^ 
i l Bolietiìno degli In terni reoa che 

il dott. Domooioo Pet raooo, Segre tar io 
di Prefa t tura , è (iromosao dì olasae 

CongratBlazioci a! r a l e n t e fnDziohario 
— È ' a r r iva to il dott^ Dell 'Agostino, 

n u o t o oonsigllere dì Prafettui-a, ohe 
viene — da Sondrio — a sosfilairie il 
òav. Sabbàdini . 

Mm Mimn di Ote s fioTìgoìB 
L'Uflioio Cantfale , 

è convocato pe r domani s e r a al le 8. 
Prevedasi- ohe. prenderl i a t to delle 

iDOOtìsalte dimissioni della Commissione 
.esébiitivft. 

Per la oooperalivà dì donsùmb : 
di oui ebbe in quést i g iorni a farsi 

iniziatrice l a Lega metalliirg^iai, i 'àppa 
sita Comtniasione —. Valtoi'ta, F rah , 
ZOIÌDI, Gargprini , :l. P ignat , È Rebul la 
— si riunirli s tasera. 

per 

Due nuovi arresti 
par le banconote 

Sembra ohe luce completa 
farsi sulla vasta àssooiazipne dei falsi-
aòatQri della bàaòonote da 80 corona. 

I primi arrestati sono sulla via dolio 
rivelaziopi. ' -
• Due" arresti, in .séguito a,.qu93,fei "ri. 
valazione e par ^ònlegueiite ' oraine 
dell'ptoriiii; .gijidiaiaria, vennero oom-
piati stanotte, ed altri,ne segoipanuo 
torae in giornata, i 

1 {Illa arrestati sono: Dopo la una 
di stanotte, a Martignaooo, il capo di 
quelle guardia forestali Giuseppe Go-
lombo di Antonio di anni 34. 
I Venne arrestato; dal brigadiere de 
carabinieri Pietro Girardmi e trovaaii 
ancora in sala di sicurezza nella ca­
serma di via Giomona. 

,L'altro è certo Francesco Valzaoohi, 
dì anni 2S, arrestato stamane dopo le 
cinque neMà sua abitazione, al nnm, 10 
di via Cisis, dai delegato Àljresoia 

Stamane alle 4, alla volta di Attimis, 
partirono in carrozza il giòdioo Contid 
ad il' sostituto av». Tesoari, con il bri­
gadiere Cauzzo. 

: Altre riòerche si stanno facendo a 
lìèaoa, Paadis e paesi vicini. 

L'istruttoria insomma procede a gonfie 
Tale e la giustizia ata per inipossessarsi 
di altri colpevoli. 

ULTIMA ORA 

Fra le armi 
Il < Bollettino ». Ballico, sergente di 

artiglieria a cavallo è nominato aotto-
tenante di oomplamofito d'artiglieria ad 
,lldine.. , - ', - > 

BIOÒKiepéla* ieri sera nella sala 
supórloró della Trattoria al Vttella 
d'uro, ebba luogo uili biooharata oE-. 
torta da un groppo di soci dall'Unione 
'Ajdntl in onoì|à dei sodi ooliegbi Ci-
,rlllo Bènodotti-Je Pietro Ciani <Sio la' 
fsc'aDO :U line" :'pnrv: :raòar,!i pìs(!ct.(i»à. 
iuante a.Vonjrr's 8 .Òodro'po. 

Pareóohi brindisi; massimo buon 
umore.'';;. ùf: 

La SlMtiilo della Saolstà 
o p s P M i a . arfc próssfmamento convo­
cata rassembleé della Sòdietii Operaia 
;Generale. 

Dovrii delibo'rare su alcune proposte 
di modiacazioiie allo Statuto, concretate 
dal Consiglio: direttivo 

Con una di .queste a partire dal 13" 
mese dalriacri'tione verrebbero sussi­
diati io oasoì-'ài malattia tutti i.aoqi 
aventi dlr!tto,-;Oon dèoorrehza dal sus­
sidio dai quarto giorno di malattia. 

1/ sussidio «Ile; socia sarebbe 
in 75 oehtesimi;. 

Ai sussidi- .èarebboro devoluti due 
terzi delle redijite del'capitale ;80ciala 
l'altro ter^o apdrebbèal soccorso. 

O n ó p a n x ì i f u n n U p l . In morte 
di Giov. Cal l igaro fa Giuseppa hanno 
versato alla Congregazione di Caritit 
di ìBdfar .';.,i:: 

Banoo Stroit i e Pasqua ' i , Qemons, l i re 
20 — Famiglia; Feder ico Pasquali , 10 
— Rag. Giuseppe Cozzi, Gemona 5 — 
Geoai, TissÌD<i Michele , Baia 2 — Ot-
togalli Luigi, Cpdroipo 3 — Liva Qio-
vaìini, Ar tegna :6 — Sumis Luigi, Ge-
moua 3 — Masohetti Luigi, Gemona 3 
— Stefanutt i Antonio, Gemona 3. 

C e n o a ' s I ' a o o o h l e i > e . Per in-
(ormazioni r ivòlgersi àll'amministìra-
zione del noatro giornale, 

Suona uaanita. 
All'Iiiilvlo Dmìitl» in morii di 
Leonida'dott , D'Agostini; Luigi Zam­

pare, Pasian ScKiav. lire 3, fam, Delser 1 
— Montico Luigi; Blesa BoHvioiai 1 :— 
Elena Sabris ; G. B. Marioni 1, 

0 di krumiri, « conquistando invece la 
dducia B la fraterna benevolenza dei 
compagni indigeni. 

Inflne qualora li trovaste nella do 
lorosa circostanza di essere colpiti da 
ioforiuoió 9 di essere in contestazióne 
con ahi-vi deve pagare la Indènoltti, 
rivolgetevi subito 0 ali» Lega; o^ al 
Sindacato, 0 alla Federazione di me­
stiere alla quale aiate inscritti, o al 
Segretariato, per , l'Emigriziotie: delia 
vostra Pi'oviiioìa, o al Consorzio Bm! 
grazlpao ; UmàhitWa. (via Manzoni 9, 
Milano), otóodnndo cp-islgll, o invianilo 
dodumentio'notizie,:p,rtì;uise,'e avi'ete, 
tutta le;lnfprt»BMoBl;ne(ìòs9arió, per ot­
tenere dna sollaoÌlft;;Bòddiifàzione; 

A Chiasso,;»:Lugano {presso la Car 
mera dei; Lavóro)" e a Basilea rivòl­
getevi agli indiHo.stl del Consorziò B• 
migrazione Umanitària che si preste­
ranno saihpre gratuitamente. 

• - - * - ' . • 

Intanto, a cura del' Consorzio, è stato 
stampato, od,è-a disposizione dagli inta-
ressati - - gratis ^ un opùscoiatfo ; ffwtóo 
dell'Bmigrante Italimò in Svìmera^ Con­
sigli) indicazioni, indirizzi, ;8péoialmente 
poi muratori a manovali.: .. 

Soluzione della Sciarada di ieri : 
Bàlia-dio. 

Kéliuei ! 
manzo 
vitello 
agnello 

_ manzo _ , , _ 

al P !««l,? CHE 

T a a t > i ad Ai*ta. 
T « a l i * o H i n s p w a . 

Venerdì 11 oòrr , la compagnia co­
mica Sichel - Guasti - Oiacli - Bracci d.-
re t ta del cav : Sichel darà una rap­
presentazione s t raordinar ia con la bril­
lante oòmmedisi: Menocinque, nuo-vis-
sima per Udine e che nl t imamente a 
Tr ies te venne pòplicata più se re . 

E MERGATALI dir.-propf. respons 

B a n o a C o o p e r a t i v a i l d i n a a e . 
SooUtà Anonima. 

SUuaxione al Z9 febbraio 1904. 
XX" Esaroizio. 

Capitalo versato ( f j j?" %f^\ L. 219,035.-
Risstvii.'. . „ Ì09,8Ò(.-

„ pw infortuni! • ,, 6,389.4S 
Pondo osoil. valori . . . . . . . „ ?,Ì16.7-1 

L. 337,375.82 

iVerso l e i ! di stamane" sonò ritor­
n a t i ' i l giudica Ooiitìn, col sostituto 
Tésoari, il viceioanoelliére Serafini ed 
il vice'maréaoiallo Càozzó. 

;A Forohe^ IrazionO di Attimis, fe­
cero una minuta perquisizione ndla 
casa di Oomeòico Mazzola, uno dei 
pi'inoipali--arre8tati. 

:Nulla si trovò nell'abitiiziòne. ma poi 
in un diligente sotìndaglio nel campo 
attiguo alla profondià di 40 oentrmòtri 
sirinvenDero sei pietre litogràflohO, eoa 
l'impronta delie banconote da 20 co-
rone.:-:-' ::; 

l 

il VI aniniiirai'aépia delifao» 
'apaìonà': d i ' C a v a l l o t t i -venne ieri 
'rijjoirdaió dal l 'Uhione Damooratioa con 
una splendida corona ohe venne deposta 
ai piedi d?l busto del compianto Bardò 
nel giardino Rioasòli . 

Abbiamo i>ioe«utO::i'uitimpAu 
mero della ,lfi«is<ii Peilagro/ogiea 1. 
ialiàna eà'ìJ/t allo, J<« r ipa r le remo 

l a é u à f d i a o o a l a l a p o h a t l a l 
CòntiBusinò da pa r t e dei vigili l e con­
travvenzioni a ciolisti che girano con 
la bioióiotta sprovvista della t a rghé t t a 
1904. 

Ri m- l tano i sigi ori oìol iui , a scanso 
di noie, in rego la con la legge. 

P E R G L I EMIGRANTI 
Il -«Consorzio Emigrazlono Umanitaria» 

h^ Umanitaria dì 'Milano ci comunica il 
BOgueiite suo proclama : 

Àgli Smigranti 
P e r aiutarvi nelle r icerche di lavoro, 

per fornirvi quelle indicazioni che vi 
sono necessarie in paesi e t ta r i e per 
sos tenere le vostre ragioni quando !«i 
sfortuna vi colpisce, fra la Soc'età t j ; 
manitar ia di lailano, le Provincie , i 
Comuni e gii Ent i di ca ra t t e r e pura­
men te professionale, escluso ogni oa-
ra t tò re politico o oootessionaie, è. ì c o r 
stitaìto: un fConaorzio per, l i ' tp te la ,'del-. 
l 'emigrazione temporanea in Europa. 

Il Consorzio opera, par mezzo di Se­
gre tar ia t i oostitolti dai lavoratori emi--
granii a Odine, Belluno, Bialia, , ,Gpa-
vellona Toòa, Intra , Parma," Mantova, 
Reggio :Bmilia: a Bologna; : ; 

I Segretariati svolgono la loro .(izione 
sulla ba's^ della organizzazione, pi-ofes" 
Bionaie di lavoratori, Essi non sono 
assooiazlooi fìlantrupicha di hanéficanza, 
ma vivono col contributo e ool ooo-
trollp; degli emigranti socij,:i quali si 
reoaòo a lavorare in Europa non a 
condiisioni di sleale concorrenza cogli 
operai delie,altre nazioni, ma.rispettati 
ed accolti nelle assooìazjoni iuternazio-
nall di mestiere come membri,di quelle 
costituite in Italia e riconosciute al-
l'estero. 

II Consòrzio nel domandare , l'appli-, 
oazione deUe leggi sociali straniere a 
favore degli emigranti italiani, domanda 
insieme ohe i lavoratori italiani prati­
chino , la solilarielìi internazionale coi 
loro compagni di fatica, insorivendosi 
In patria e fuori ai Sindfioatl profes­
sionali. 

Se volete òhe il lavoro vostro e dei 
vostri fratelli, di tutti i paesi si, faccia 
sioarp e sia ineglio ricompensato e; di­
feso, contribuito alla organizzazione 
nazionale ed internazionale della vostra 
classai 

Rammentate anche di .mantener 
sempre ed òvuoque le tariffe, normali 
di; lavorò, orari e condizioni diverse in 
vigore, di npa assomorei l lavoro a 
cottimo per evitare il deperimento: fl-
aicò, la concorrenza rovinosa, «d il de-
prezzaniento delia mano d'opora, fonte 
molte, volte di lotte tratrioide tra i la-, 
voratori indigeni., _', ' 

•Nello"agitazioni e scioperi impegnati, 
dalla classe"comportatevi civilmente, 
con quella doverosa solidarietli ohe si 
impone a lavoratóri cosdianti, evitando 
cosi la degradante taccia di pajnoWsrt 

Attivo 
Oasi». L. 28,331.63 
Portafoglio „ 2,731,414.14 
AulMipwioai sopra pegao di ' 

titoli e m a r c i . . . . . . . ,;. „ 10,B36.— 
Conti Correnti garantiti . . . . - „ 6iifi5i.9i 
Valori pubblici 0 industriaU dì 

proprietà della Banoa . . . . „ 2(SlfiS7.Ìi 
Debitori divorsl . „ 11,187.99 
Corriapondenti banoari 65,443.29 
Corrispondenti divar»! . . . . . „ , , 188,029.36 
Stabili e mobilio di proprietà 
: delIa.Bsni». . . . '. . . . .,. „ .! 13,600.-

Effett! par rino«i«o . . , . . . . „ 7,686.22 
Cauziona ipolooarìaf. . . . : . . ,, 80,009.— 

Totale dslJ'Attivo V. 8,85i,8<9.79 
fi'o/a cauzione operazioni di-
I-aIverso . . . . . L . 169,614.42 

?-9 

Dop, 

piegati 
'Uberi e volon-
itari . . . . . . 

, 25,000.-

, 13,71l.r 
208.325.42 

Totale Oenerala II. 
Passivo 

in 0. Corr. h. 476,748.05 
a Bispnrm. ,1,863,125.86 
a Pico. B. „ 61,SS0ff7 

Cassa Ptevidenza degli Impiag. „ 
aorrispondenti bancari „ 
GprrÌBpondeDti diversi „ 
Creditori diversi . , . . . . , . . „ 
Dividendi „ 
Utili 1903 a rifaiiooi iaiereati 

a soci , . . . . . . . . „ 
Totale dol Passivo L. 

'"•(3 (a cauzione operaiioni di-

II 
I 

3,559,5 75.8t 

2,430,424.88 
10,208.40 
39,834,22 

465,2'i3.-
2e,4Si.S0 

; 22,923.39 

: . 2,481.68 
3,994,520.97 

.J^lvevsa . 
k cauzione im­

piagati. . . , 
'\lib. avolont. , 

. L. 169,914.42 

25,000.— 
18,7U:~ 

Lotteria Esposizione 
U D I N E 

Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 

fissata Don BeGiato 2S SetWielSOS 

PREMI 

l i M.Md. 
BIBLIEfflLlE DNA 

PREMIATA FARMACÌA 
Giulio Podreooa - Ciwidaie 

&axàaioaa d'olio poro 3i fagaiio d i 
merlnitiio isalierabils eoa ipoibsfltt di 
calce e aoda. a sostanze Tegaiall. 

Bottiglia pìccola L. 1, inedia L. 1.75, 
grande li. 3. 

reiwo Obinà Babailiaro sovrano riti-
fwiatare del sangue. 

«WSTI^iSttA ti. t . 
Quésti preparati vennero premiati: oon 

MEDASÌU d'Oso all'Hsposizione campionaria 
ihtornazibnale dì Boma'l '903. . 

La sotto firmata dit ta avver te ohe 
p u r e quest 'anno t iene il sui) g rande 
deposito sementi da prìsto; Èrba Spa: 
gna — Trifoglio violetta : — Vena-
altissima (Elation) "Xoiefta — tutta'; 
iuerce nostrana deetisautala e senza 
adulterazioni. 

Tiene pure ànohe delle qualitii in­
feriori,* e tneséugli per le formazioni 
di praterie; garantendone buona riusoìta. 

Prezzi da non temere còiioOrrenza. 
Udina, Via dei Teatri n. 15.; 

Regina Quàrgnolo, 

IniMmMmM 

Gapttsld Soeiftld a Hiaorve. . . 
%<u/Utili corrente eadioizìo 

. L. 208,835.42 
837,376,22 

l: 
rÌBoonto 1003 h. 

In i , pass., tasve, 
spaso, eoe. . » 

4?,073.S9 

22,728.79 

Besidoo Utili da liquidani, . . L. 19,843.60 
Totale aeneraloL. 3,659,576.21 I 

. Odino, 2 marzo 1904. 
., Il Presidente 

Oiov. Batt. Spezzoni 
Il Sindaco , Il Direttore 

0 . rojr. Gennari 0. Bolzoni 
Operazioni della Banca 

con soci e non soci. 
Emette ationi a X. 38.25 cadauna. 

per cento. - Fa prestiti su cambiali a due \ prov-
Jrme, 5 li2 o 8 por cento. Jvigiono 

Accorda sopvmfioni sopra valori' puìjbliei ed 
induiln'ali. S • B' / . ' /o Apro conti eorrmti verso 
gai^nzia - raale. — Fa il iorvhio di cassa per 
oonto;terzi. 

Smette, gratuitamente, Assegni dtl Banca di 
Napoli, 

mene somme: 
in owtto corrente oon ejieiues al 3 ' / « p e r 

oebtp, netto da ricohazza mobile. 
in deposito « risparmio al portatore al 3 i/a 

0 ;4; per cento, netto da rìocnezza mobile. 
in deposito a piccolo risparmio ài -4 per cento, 

netto da ricchezza mobile.. 
in 0Onto vincolato a Hoadenza fissa ed in 0Moni 

di Cassa fruttiferi, interasse da coavenirBÌ. 
GH I w t e r e s s ^ d'c««rr(,BB« c o l 

Klorno , n o n r e a t i va , « è s a e n t e à i 
r è r o M m e n t » . 

:.!l,Ui»'et(l tu t t i «ano gra tu i t i . 
AttsSocteti di Mutilo sóeeo^vo :e Cooperative 

accorda tassi di favore. 
Ai Soci oh» feeero operazioni di Soanto o 

prestito verrà ripartito il d l e o l p e r 
o e u t o degli utili netti in proporzione degli 

I inleroiii da «ui 

Consultazioni dalle 13 alle 14 

Piazza Morcatonabvo (S. GiBOomoi n. 4. 

mmmk OFFELLERIA 
Udine — Via Paolo Canoianl I ~ Udine 

Deposito vino e liqnovl di lusso • Confet­
ture, (jioGcolatte, Biscotti - Kioco aesorti- , 
mento Bomboniere oeramioa uliima novità 
e sacchetti vari in taso per nozze. 

Servizi accurati per matrimoni e battesim 
a prezzi di massima convenienza. 

Caldi tutto il giorno 
: :. FASTE e TORTE in genere 

Ex viaggiatore 
conoscitore clientela tutta ~ Praticìs. 
Simo tenuta regisiri — Fornito di ga­
ranzie e ottime referenze cerea occuparsi. 

Scrivere Emani posta Udina. 

Giuseppe Ridomi-Udine 
Commissionario della Prima Fabbrica 

Birra di GrazPantigam, gii. F. Schréi- : 
ner e Figli, con. lo scopo di dare allo 
smercio di questa rinomatissima birra 
sempre maggioro iiloromento e largo 
sviluppo, cerca in ogni capoluogo del 
Veneto e del Friuli unico torte con­
sumatore, cui affidare l'esqlusivà e i'an-
lorizzazione di vendita ud altri , eser­
centi del paesa od a (juaìli di paesi 
contermini, 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Oonsultazioni tatti i giorni dalle 2 alle 5 ecoet.. 
tnati l'ultimo Sabato e segnante Dsmanias di 
ogni mese. , 

V i a P o s o o l l e , M. SO 
V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 

Lanadl, Feaerdi, ora H. 
alla Farmacia FilippuzM. 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 OertiBcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del oomm. 
Carlo Sagliorie medico dol defunto 
R e U m b e i * ! ® I — uno del oomm. 
Q, (ìuirioo medico di S . M . V i t t o r i o 
E m a n u e l e IH » . uno del oav. Qiws. 
Lapponi medico dlS> Sa L o a n e XIII 
— uno del prof, oojnm. Nitido BaocelU, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t P O della Pubbi. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A» V> 
R A O D O ' U d i n a . 



IL F R I U L I 

U mììMì BBP il "Friuli,, si Pieevoiio 8S8l»sivai»9Dte presso FAMiiistmioiie èeliftiomlBàiMiiMi, Via h M i m fi. 6. 
*^ I N • •"'• •" " i i i i i i . i i i l I.Wimill.lU MJIMÌflWI|NiWl«i«<l!i.ÌlllWlìi 

SCIROPPO PAGLIARI 
H l m t f s l l u r d e p u r a t i v o o r l n f r e s o n l i v o d e l s a n g u e 

liiiwilÉiHlllt iiiiiiiwi i iiii'iiiiiiiii'i'imiir r .^~~.~.n»»-«. 

:^ " : '"~'r"t PROVATE IL 
AirU,ftìcio A'UDUii-

« dui [l'riulìsi veiulc: 
StiCRiitlijào a lire 

1.50 e a.liO ailii bot-
iigliil. 

;%cqun il'on» a 
(irò 2 50 alla botti­
glia. 

%«(iua -i;QrttU|ki 
a lire ;.' iillfi botó-
glia. 

lullioaliro l.uOallu 
bottiglia. 

i%frlcaMu a iiru -1 
alla bottiglia, 

ft,*c»'«n« ani t ' r l -
«nno a lire -1 al 
pozzo, , 

S'ord t r iue cen­
tesimi 50 al pacco. 

S.ttn^'ega a iii-c 3 
alla toottì^lia. 

Esigere la Marca Gallo 
U SAPONE BAtiF! ALL'AMIDO non & a cunton-

dorai coi diversi .laponi aU'aimdo in commei'oio. 
Verso cartolina-VBglia di Liro 0 la i>iUa A , O a u A 

MILANO, spedisoe 3 ppzxì graoili {ranco ]Q ttlUa Italia. 

iCKROOM POLISH 
tTsntelo [per tu t t e .le Caliiature d'o^ îtì colore 

Si triìvii (lui mìgUoi'i Noi^ozi o dulhi pretnintu'Compagnia 

SENEGAL - MilanO) U. Romanu, 40 
inevas i e scatole 

a ti. 0 . « 0 , l » . 4 » , O.GO. « , « 0 . « . 
COIiOBAWri! acro ilii'oUo Leder per tiiij|;oro polli 1̂ . 1 . 5 0 

•,U Kg. 
^IiPCIBO SEiraOAIJ (si UHI! si>i\zil NirazzuliO. 

OKlEMA ETTSEKA (il miglior proiloUo por Galziiturp). 
PUI .GOB C K B U A Mo'lt-niii a V.mi 6 0 hi Au-itimi. 

C E S A :gpB PAYIMEiirTI (iimrc;.! ;.viz/pra) h. 1.2S ni Kg. 
SgBKOGA'JO GOiaaCA LACCA L. 3 . 5 0 il Kp;. 

S g l S I T O DEWATTTitATO DO.d I;. 0 . 7 5 ili Kg. 

ACotrÀ R A G I A ilìi I,. 5 ^ 0 - 0.8O — 0 . 8 S - X.10 — 1.30 al Kg. 

Mi 

SOCIETÀ' ITALO-SVIZZERA 
d i c o s t x a z i o n i n a e c c a x a . l c l i e 

.ANONIMA l'KR AZIONI 
Success. Officina e Yoaiìftna £3 . O e A l o r ' s S o i ? /ondata noi 18b0 id Bologna 

Prffmiatri colle masiime onorificBHiQ in 43 EspOsiiioni e Cuncorsi 
MedagKa d'vro dei UfOitstero d'Affrìcoliura Industria e Commercio i902 

su due e /jwUro 
ruoto 

per montagne 

Speoiatilà 
in 

L OC OMO i m i 
e 

TiìliliBlATRWI piccoli poderi 

RicoDOKCiuto iooontostabilmeotc l e inalgUon*.! por la trebbiatura in coIMca è moofagDa, 
quimli gonoralttiento adottato. — CoFtrosioOB robnstiflaìmSf grande taeùit^ ài tritBporta.; /un-
ì̂ionamoQto ioecccpìblle. — Mabsimo rondimonto colla' minima epeea (il combnattbile, 

OABANTITS SOTTO OGNI UAPPORTO 
S S O o o p p l o t C e v e u - d u t o d e l s o l o p i c c o l o m o d e l l o 

Listino e schiarimenti ffi'atis a richiesta 

TCJiMaiisE, «)B<!aoi-.ATorti, P O M I C E 
massimo rendimento deWSO all'SS per OIQ 

Macchine e caldaie a vpo re - Specialità per cartiere - Alzamenti ad'oqua 
: r I M P I A N T I E 1 - . B T T I W O I = : : ^ 

ìfUMEROSl CERTIFICATI E REFERENZE 

Non iic'Ulo in « /«uno Fitrmacopria nrj presentato ad alcuna Nsposinione stante la sua ormai assicurata oelebrilà 

F r e p a r a t » . « n e o e n i i o i n t e e r a l m e n t e e s c r u i t o l o H a n i e n t e l e r i c e t t e d e l l ' I n v e n t o r e , II P r o f > 

G i n n i i A n O P. lGI i I . t i lVO — dalla Di t ta da Ini fondata nel 1 8 3 8 in F i r e n i e - e ( | » i v i c o n t l n n a t a d a l 

N i i o l l e e l ' t l n ' i e r e d i è « i t c c e f i s o r i n e l i m l a x x » <ll I « r » r e x i i l c u n t a - TIKBSZB • V iaPandol f in ! - TXKEITZE 

giwB«»»w«ii«ai,iiiMwiriMiiiiiiiTiiiiMiiiiwi«w«i«»gwa»a»w>aaaaaMBHM 

Vernice 
istantanea 

Souzii bìaoguo d' opf-
voii a con tutto, faci­
lità si pud lucidaro i) 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Amai'-
nistraz. del lYiuli a 
prezzo di ccjat. SO la 
liottiglia. 

Avvisi 
in 5, e 4 
pag. a 

prezzi 
miti. 

euHEKA 

r j Povero figaro - Cho contusione 
isi Coi suoi .specinci - Porta Migono. 

Spazzola a Pettini - Baii'aro un di 
Ma il lor servizio - Ora fmi i Usa 

Che a/ par di vergini - Foreste rare 
barba agli uomini - Adesso appare. 

E sol si accomoda - Barba e C&peìll 
Usando o figaro - Falce e rastrelli. 

L'/Vcciiui CHHIHWA5fl!fitifert(K-prft[>;i,r;\La con pìsiema speciale, e con mftUriu dì primis­
sima (|Ualit.\ pnssiptlft le niii;linri \irti' tcrapr; liti clip, le quali solfcanlo sono un possente e 
tenncfì rigenfìratnrft tìc.l si.<ìteTii;i capitl;iri'. Kssii t' tin lìquirlo rinfrescante e lìmpido «d inte-
ratiipntR cnmpnsio eli sostanze vcjxt't;ili. Non rambfa il colarft dei capelli e ne impetliicc la 
ratìiun prcinatui'a. ICssa lui AaXn nsiilt^tti iinmcdiati e soildinfacentiftsimi anche quando la ca-
ilift.i ffiornjilipra (!?i rnpelli era fortìssUiia,  

D«po9Hu Gt&cr»U lU M(GOM£ A C . » Vìn Torino, ta • MILANO — Pabbrlcn dk FrotumArl** Bltpdnl, 
» aptloDli p0p l« TùMtM e <ìi Chinoagii«i*ia per F»rmnol»tÌ, Oroatilarit OhlnaagUflPt, rrefumfvrl, 

. Parruoohleri, SaxiiPt 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Corso medio dei valori pubblici e dei cambi 
del giorno 5 mano t9ùi. 

RENDITA fi •/, . 
, 3 >/ , ' • / . ; . . . 

. » ' ( . " . . • • . 

, »•/. . . . 
Aztonl. 

Banca d' Italia 
Farrovie Ueridionali 

fe Medltarrana* . 
OhblJgaziori. 

Perrgir. Udino-Pontabba 
„ Meridionali 
u Medilaminoe t '>,, . 
, Uallane S °,e 

cuti di Roma (4 "/, oro) 
Gar(eH«. 

Pondiaiia Banoa Italia 4 ",', , 
n » » < ' / , • / . 
a Ca«aa li., ìiiì&no i % 
n , » . >i •* ^ /o 

, III, Ila!., Roma i'i' 
, Ham 4Y,«f. 

Cambi (oheques a vista), 
Kranaia (oro) . . . . 
Londra (atorlìna^ , 
QelEoaoia (marotij), 

I AaBfrìa (corone) . 
I Pietroborgo (rsbll), 

Rnmaoia (lei). 
«uoìa Voik (dollari) . 
Tuchiajlire tortila) , , 

icn ea 
97 75 
78 -

1044 — 
704 76 
4ìi5 76 

BOO,— 
S5S -
6 o a l -
350 BO 
618 50 

504 60 
504 50 
508, oO 
5.9 — 
505: — 
6 1 8 , -

ICO 88 
26 93 

183,78 
IC6 ' 46 
M 7 l -
09 30 
6 20 

22 SS 

Borsa di Milano 
mano 6 

Rand.It.60l(i il.0,82 
Id. Bne mese 100 47 
14. U.4V,- / . » 7 . _ 
Id. 8 IrZ 0[n —.— 
U. S'/, 7i!,-. 
Ban« Qeuarale J7.S0 
Id. d'It. 1038.50 
Oommerciale 760— 
Gradita Ital. 679.— 
Fer. Merld. 708.— 
Mediterranee 453.— 

100.00 
25.87 

lS3,n) 
100.8? 

Priisoia 
Londra 
Gormania 
STliaera 
Hav. Qantr., 468 
fon. fi. llal.,»&te,-
ttalt. Zoe. 294 
l,aui{. RoMÌ-1496.-'' 
Id. Cantoni 638 
(3oitr. Yen. 
Obi). Uer. 
td. n. SO|o 
Oot. Veaea. 
ku. Terni 

Chiusura di Parigi 
fflarxo 6 

Serble 4 •/• —• -
Argentina I9J0 

, 1898 
Bruii. 6 0|0 

» *OlO 
Soanovioe 
Rio Tinto 
Crédit Lyonn. 
Metropolitaìoa 

80.30 
80 — 
7,?70 

1178,-
1 0 8 0 -

503. 
Thomaon Houa. 612.— 

117 50 
li4«.— 
347.60 
310.— 

1730.-^ 

BaragoEtae 
Nord Espagoe 
Andaloaa 
Cltarteied 
Da Beerà 

m&i 
Oedatd 
btuid'Sgrioea 
Boodepoort 
Villaga 
Cape Coppcr 
Robioson 
Tharaia 
Tranaraal 

S80.— 
160.— 
131.— 

4 4 . -
467..-
.81.— 

•i8ll.— 
129.— 
I l 7 . -

155!— 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti sciivere Giu« 
lia Conto. Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

Rubrica utile 
poi lettori 

Partenze Arrivi Partente Arrivi 
ila Udina a Venexia da Venezia a Uditm 
0 . 4.'20 8.113 D. 4,45 7.43 
A. S.aO 12.07 ' 0 . fi.lu 10.0? 
lì. 11.25 14.10 0 . 10.45 16.17 
0 . 13. lu 17.45 JJ, 14.10 17.00 
H. n , 3 0 'Ì2.-ÌS 0 . 18.37 23.25 
X>. 20.23 23.05 M. 23.35 4.aO 
da Udine a Fonleblia da Ponlebba a Uditie 
0. e,17 O.IO 0 . 4.50 7.38 
0. 7.58. 9.55 D. O.iìB 11.00 
0 . 10.35 13.39 0 . 14.3» 17.00 
D. 17.10 20.45 0 . 18.55 10.40 
0 . 17.35 19.10 D. 18.39 20.05 
da Udine a Trieste da Trieste a Udine 
0 . 6.25 8.45 A. 8.25 11.00 
D. 8.00 10.40 M. 9.00 12.50 
a . 15,42 19.40 D, 17.30 20.U0 
0 . 17.25 20.30 O D . 21.26 7.32 

(*) QuoBlo trono si ferma a Gorizia, dove 
convieno afjpettaro oìrea V oro e mezza. 

da Udim a Oividale da Dividale a Udine 
M. 9.6 9.32 JI. 0.35 7 02 
i l . 11.40 12.07 M. 9.46 10 10 
M. 16.05 18.37 M. 12.35 13.06 
M. 21.45 22.12 K. 17.16 17.40 

daCasarsa afortogr. daPorlogr. aCasana 
A. 8.25 10.06 0 . 8.22 9.02 
0 . 14.31 15.10 0 . 13.10 13.55 
0 . 18.37 10.20 0 . 20,15 20.63 

da Casarsa aSpilimb. daSpilìn^. aGasaraa 
0 . 9.15 10.00 0 . 8.15 8.53 
M. 14.35 15.25 M. 13.15 14.00 
0 . 18.40 19.25 0 , i r .30 18.10 

Daino S. Giorgio Vmtixia 
OJf. 7.10 D. 8.04 10^0 

a . 13.10 M. 14.15 18.20 
M. 17.66 D . 18.67 21.30 
JI. 19.25 30.34 . - . -
(•) Con (niasto ti«no si prendono la oo-

mci.ie»'/.o ohe concedono di giungere a l'a 
dova nUs 10.26, a Bologna alle 12.43 a 
liroiizo alle 10.17 e a iloma alle 21.45. 

Vemxia S. Giorgio Udine 
--•— SI. 8.10 8.58 

(- )O. 7.00 M. 9.10 9.58 
3f. 10.25 M. 14.50 16,50 

— — M. 17.00 18.30 
D. 18.60 M. 20.53 21.39 
(*•) Con queata.coraa.coinoido (luella olio 

parte da'- fioma alle 14.'30 del giorno ia-
nanai, toccando Firenze alle 20.50 e Bo­
logna allo 1.10. 

Udine S. Giorgio Trieste 
M. 7.10 D. 9.01 10,40 
M. 13.18 ( • " ) 0 . 6.40 19.46 
M. 17.56 D . 20.50 22.36 
M, 19.25 20.'34 —.— 
(•*") Con lineato treno ooimiide il di­

rotto olle parto da JfiJano allo 13.5 0 todoa 
Verona allo 16.10. 

Tramvia a vapora 
da Udine aS., daS. a Uditté 

li.A. S.T.Daniele Daniele S.T. Jì.A. 
8.15 8.40 1 0 . ~ 7.20 8.35 9.00 

11.20 11,40 13.00 11.10 12'25 
14.50 15.15 16:35 13.55'. 15.10 IslsO 
17.35 18.— 19.20 17.30 18.45 —.— 

4S APPENDICE AL FRIVLI 

S O F I A j V A i i K j n u 

La tpagedk degli OlireDOYiGh 
'X*x*adlu:eloKae d a l x ^ u u a e x x o 

di 

B O B E B T O F A V A 

Trovava.-;] ad uni" seduta, Della quale 
si doveva diseatere il testo dell'uJtt-
nialnm. 

Oltre agli iatimi del principe, erano 
presenti NicoUch, ministro della guerra, 
e l i 'stioh. 

Mtlan era malto agitato. 
La giornata ora stata assai calda, 

anche in quella regione montuosa. 
Il principe camminava su e giù per 

la stansa, come era sua abitudine: ì 
ministri stavano in piedi. 

— Come stlaoio, signor miniiitro, col le 
forze vere e reali del nostro esercito? 
Quale è il numero esatto degli uomini 
di cui possiamo disporre? — chiose 
Milan. 

— Maestà — rispose il ministro della 
guerra — noi abbiamo conto trenta mila 
uomini pronti a scendere io campo. 

Milan guardò a lungo il ministra. 

corno so l'avesse visto por la pi^ima 
volta, u poi disse: 

— Be l lo od imponente numeroI .Ma 
la Porta può porci di fronte un osorcito 
ohe è tre volle' tanto ! 

— Maestà, i nostri t i batteranno con 
tanto fanacisiuo, che ognuno di essi ba--
ster£> per TiS(;idore diedi' nemici. Isella 
guerra non è sempre il numero che , 
vince, toÀ è pìii spesso il cor^ggJQ., Ne . 
abbiamo una prova nei Montenegrini, 
che io pochi tengono testa ad un grosso 
eserci to turco. Il nostro. passato non è 
forse una garanzia del coraggio dei no­
stri soldati? — disse Rislich. 

Milan slTrettò i siipi' passi' come se 
avesse dovuto arrivare molto lontano 
Cosi so leva sempre Care nei momenti 
diftlcili, quando vedeva che i minis'ti',1'. 
aveano ' tòrto e ciò non o'sta'htó' v'oìó-, 
vano imporre la loro volontà, quasi egli', 
l'osse stato un fanciullo od un inco ' 
sciente . 

Dopò àvól; piantato un Ì9.tante«, Milffn^ 
volgendosi t>l'miiiistro dèlia guerra, g l i ' 
disse con una sottile .<punta d'ironia: 

— 'Signor tainistro; porùiiadeta a me' 
profanò di còse militari, di dii-vi che 
il vostro conto non è esatta. Temo 
malto che, una volta c h e saremo com-
prome^ssi nella guerra, voi . s tesso dnb-. 
biate'Convincervi che il conto l'atto a-

casa non si accorda con quello fatto 
sul campo di battaglia. Voi dite che 
avete cento trenta mila uomini procti 
da inviare contro il nemico. Ma dimen­
ticate che da questi cento trenta mila 
uomini bisogna detrarno quaranta mila 
che formano il treno dell'esercito, il 
personale di servizio e c c . ; altri dieci 
mila ohe non si sentono di andare sul 
campo di battaglia e ohe per diiferenti 
motivi staranno a casa; e infine altri 
sei mila ohe non si battono, poiché 
credo bene non vorrete darmi da in­
tendere che l'esercito serbo sìa di­
verso da tutti gli altri eserciti. Ora, 
quando si noverano le forze di un a-
sercito per far parata di cifre si conta 
come avete contato vo i : quando in­
vece si noverano quelle forze por ve­
dere che cosa si ha realmente da op­
porre al nemico, non v'ha nessun tat 
tico che non conti come ho contato io. 

— L'esercito serbo è valoroso, più 
di qualunque altro — fece Ristich, per 

' tagliar corto ai conti del principe. 
— Per la tattica odierna della 

guerra, il valore à ' ancora una delle 
leggende che un buon generale deve 
accoglierò oum grano salis. 

Non vorrete darmi a credere che 
l'esercito serbo , il quale data da ap­
pena dodici anni, sia più disciplinato 

pili esercitato'di quello turco: Non 
dimenticate ota^ questo hai un' passato 
di cinqii^at'àniii'di dispipìina e di rou 
Une. à rot t j alla guerra, è stato sem­
pre tenuto in esercizio, ha generali 
rinomati ed uno stato maggiore abilis­
s imo: ha inoltre ciò che s, pviò ohiar 
mare una tr.idizione e di più il fa­
natismo religioso, che in una guerra 
conta pure per. la sua parte. 

Vi ripeto ancora che ingaggiarci in 
una guerra colla Porta, soli, senza 
l'aiuto dì alcuna Potenza, è io stessa 
ohe condurre inutilmente i liostri po­
veri soldati, al macello. 

•— Maestà — sì affrettò a dire Ri­
stich — abbiamo dalla Russia promessa 
formale ohe, appena avremo passata 
la frontiera, l 'esercito del la Uussia me-
ridionalè, forte di trecento'mila uomini, 
passera il Pruth e attraveirsaudó i ! 
territorio riimeoo ci vert-a in aiuto. 
^QÌ intanto aizzeremo i turchi perché 
la Russia abbia un motivo d'immicchiarsi 
vedendo troppo seriamente minacciali 
gli slavi liei Baloani'; 

_^ E perchè non prende éssu l'ini­
ziativa ? Non sono motivi sufilcienti le 
oru<Ì9ltii che si comoiettaao nei Bal-
ciini? — disse il principe in tono oòn-
ci tato . 

— Ma, Maestà, noi non possiamo 

più rispondere della quiete intern» se 
entro diooi giorni al massimo non pas­
siamo la frontiera. 

- ^ Che nzna di gorarnb è ii nostro, 
se siamo nella aoudizione< di dover c e ' 
dare ad una ubbriaoatara delti fo l la? 
Poiché tutto questo ardore hell icoso 
non ò ohe una sciagurata tibbriacatura. 

— Una ubbriacatnra ohe innalzerà 
a regno il nostro principato! — faae 
il ministro Nicol ich. 

Il principe lo 'guardò a l u t j o , poi 
rispose : 

— Bene, ma io credo mio dorerò 
lavarmi le mani coma Pilato.tii. fronte 
al vostro agire, Non, crediate oh ' io . s i» 
ambizioso come. tant i altri a ch'iti non 
giudichi le cose freddamente. 

^ Voi, nella vostra qualità d'uomiai 
,d'armi, non potete ijjnorare ohe tra 
".pento niiia Uomini vi sonò appéna i|ièot 

mila soldati vati ed' eaejioitati. . t a t t o 
,il resto non è. che an'acoozjagjia che 
non ha tattica, nò discìpiina, né ondine, 
e cui manca, in generale , persino la 
coscienza del dovere. 

Sono soldati raecoglitiooi i quali non 
sanno che sia esercito e non hanno 
alcitOR nozione di guerra, 

'(Coitlinuaì 
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